
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PPiiaannoo  

OOffffeerrttaa   

FFoorrmmaattiivvaa 

TTriennale 

2016-2019 

CCuurrrriiccoolloo  DDiisscciipplliinnaarree 

CCoonnttrraattttoo  FFoorrmmaattiivvoo 

CCoonnttiinnuuiittàà  ee  oorriieennttaammeennttoo 

BBiissooggnnii  eedduuccaattiivvii 

SSeerrvviizziioo  ssccoollaassttiiccoo 

VViissiioonn//MMiissssiioonn 

CCHHII  SSIIAAMMOO 

AAuuttoovvaalluuttaazziioonnee 

RR..AA..VV.. 
SScceellttee  ee  pprriioorriittàà 

SSttrraatteeggiiaa  oorrggaanniizzzzaattiivvaa 

PPiiaannoo  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo 

RRiissuullttaattii  ee  ccoonnddiivviissiioonnee 

"Tutti gli usi della parola a tutti"... Non perché tutti siano artisti, ma 

perché nessuno sia schiavo. 

              Gianni Rodari 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=178b5
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=178b5
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Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale della scuola: la identifica dal 
punto di vista culturale e progettuale, ne esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa ed organizzativa. 
Il Piano per le annualità dal 1.9.2016 a tutto il 31.8.2018 nasce dal riesame dei precedenti 
documenti progettuali e tiene conto della più recente elaborazione collegiale avvenuta a diversi 
livelli. 
Esso è il naturale sviluppo della pratica organizzativa e didattica della nostra scuola ed è costruito 
su criteri di verificabilità e trasparenza, in ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
apertura nei confronti dei genitori e dell'intera comunità. 
Il P.O.F., inoltre, è coerente con gli obiettivi generali e educativi determinati a livello nazionale dalle 
Indicazioni Nazionali 2012 e dalla ricerca psicopedagogica frutto di una progressiva costruzione di 
competenze dei docenti che fanno parte dello staff di Istituto fin dal 1999 a tutt'oggi. 
Il P.O.F. intende tener conto delle esigenze del contesto sociale e nello stesso tempo prevede 
un'organizzazione della didattica che promuova il successo formativo di ogni alunno basato sulla 
costante e progressiva azione di comunicazione centrata sul contratto formativo tra ciascun 
docente (o gruppo dei docenti) ed i bambini e ragazzi loro affidati. 
Chi lo approva 
Il piano dell'offerta formativa è predisposto ed approvato dal Collegio dei Docenti e 
adottato/deliberato dal Consiglio di Istituto. 
Durata e aggiornamento 
Il P.O.F. ha durata triennale (POFT) con possibile revisione annuale entro il mese di ottobre di 
ciascun anno. Costituisce un impegno per la comunità scolastica, in quanto rappresenta l'offerta di 
tipo educativo e didattico della scuola. 
Verifica e Valutazione 
Il piano dell'offerta formativa è oggetto di periodiche valutazioni da parte del collegio e delle sue 
diramazioni (Staff, Nucleo di Valutazione, Team e Gruppo di Progettazione e Valutazione). Il POF 
include infatti le azioni del R.A.V. (Rapporto di Autovalutazione) e  del 
P.d.M. (Piano di Miglioramento). I gruppi tecnici dei docenti anche grazie alle prove tecniche di 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ōƛƳŜǎǘǊŀƭŜ Ŝ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŜǎǘŜǊƴŜ όLb±![{Lύ ŜǎŜƎǳƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ 
degli esiti strumentali, tecnici, disciplinari e formativi relativi alle azioni educative programmate in 
modo da constatare o meno l'efficacia dell'azione didattica. Elemento fondante dell'azione 
Didattica per il valore prescrittivo dei Traguardi di sviluppo e degli Obiettivi di apprendimento, 
sono le Indicazioni Nazionali per il CURRICOLO 2012. 
Il punto di forza principale di quel testo è la CULTURA della PERSONA dell'alunno (bambino, 
ragazzo, giovane) 
Al momento la scuola è governata dal Disposto del D. Leg.vo 297/94, dal DPR 275/1999 e dal 
disposto della Legge 107/luglio 2015 e dall'insieme delle disposizioni (Decreti, Circolari, ed 
indicazioni di orientamento) che il MIUR sta emanando in progress dall'agosto del 2015. 
 
        Il P.O.F. Triennale e la normativa di riferimento 
 
L'art. 1 comma 14 della Legge 107/2015 ridefinisce quanto stabilito dall'art. 3 del DPR 275/1999 
(Autonomia delle scuola_ con specifico riferimento al POF). Redazione entro il 15.1.2016 e 
rivedibile ogni anno nel mese di Ottobre. Il primo POF Triennale riguarderebbe pertanto gli anni 
scolastici 2016-17; 2017-18; 2018-19. 
 
 

Ptof ï Definizione 
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L.107/2015 comma 14.  L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto  del  Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' sostituito dal seguente «Art.  3  (Piano  triennale  dell'offerta 
formativa): 

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 
piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento 
fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole 
scuole adottano  nell'ambito della loro autonomia. 

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di 
studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 
territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, 
anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le 
discipline tali da coprire: 

¶ il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico  dell'autonomia, sulla base del 
monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei 
curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma 
restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a 
legislazione vigent; 

¶ il fabbisogno dei  posti  per  il  potenziamento  dell'offerta formativa. 

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario, nel rispetto  dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di  cui   al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, 
comma 334, della  legge  29  dicembre  2014,  n.  190,  il  fabbisogno  di  infrastrutture  e  di  
attrezzature  materiali,  nonché  i  piani  di  miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è 
approvato dal consiglio d'istituto. 

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti 
con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 
territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli  organismi e dalle 
associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti». 
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[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘŜΦ Dƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜƛ ǇƭŜǎǎƛ 
di scuola dell'infanzia e di scuola primaria risultano confortevoli e curati. Dal punto di vista 
infrastrutturale il plesso "Marconi" della scuola secondaria di primo grado è in fase di 
ristrutturazione interna. L'Ente locale è molto sensibile ai problemi educativi e stima molto 
l'operato del DS di questo Istituto e del suo STAFF. Spesso fa riferimento a questa scuola per 
l'organizzazione dei momenti più significativi. In particolare questo avviene: per le manifestazioni 
cittadine su infanzia, scuola, formazione e per il supporto alle spettacolazioni, giornate del gioco, 
momenti di incontro con autori, scrittori, personaggi della Cultura. 
[Ω ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛƻ-culturale è medioςalto in due plessi su tre.  
Si dispone di molte risorse professionali di livello medio alto e qualificate nel personale docente dei 
tre ordini di scuola e tra il personale ATA (assistenti amministrativi e collaboratori scolastici). 
Si rileva una larga partecipazione dei genitori che vivono il lavoro dei docenti e seguono la 
documentazione sul sito istituzionale e sullo spazio web della scuola. 
Ci si avvale della contribuzione economica delle famiglie per tutti i progetti messi in campo dallo 
staff dell'Istituto x i tre ordini di scuola. 
Si registra una bassa incidenza di studenti con cittadinanza non italiana. 
Le opportunità esterne offerte dal ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōǳƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 
refezione da parte dell'ente locale, una buona assistenza dei vigili urbani e della protezione civile 
del Comune durante le manifestazioni.  
Inoltre, una grande risorsa cittadina è costituita dŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ ŀ 
/ǊŜƳŀƴƻΥ ά [ŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōŀƳōƛƴŜ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ  
Il Comune mette a disposizione della scuola spazi strutturati quali teatri all'aperto e chiusi (Fonderia 
Righetti, Sala Siani). 
La disponibilità economica a disposizione della scuola è accettabile grazie al supporto costante delle 
FAMIGLIE per tutti i percorsi specifici anche di singole sezioni di scuola  
quando la progettazione riguarda interi corsi o interi ordini di scuola così come tutto l'istituto. 
Particolare significato ed importanza assumono i progetti finanziati totalmente dalle famiglie. 
Il 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ мффсκфт Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ 
ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ƙŀ 
partecipato a tutte le innovazioni nazionali per la scuola dell'infanzia e primaria ed è stata scuola 
polo per vari settori (ALICE per la scuola dell'infanzia), cinema e progetti di educazione motoria e di 
introduzione delle seconde lingue straniere (per la scuola primaria). Come Istituto Comprensivo ha 
partecipato al progetto Vales ed è stato attivato un intenso percorso di formazione interna su 
metodologie didattiche innovative , sulla didattica per competenze e sulla certificazione delle 
competenze. Dal 2015-2016 tutte le sezioni e classi presentano all'inizio dell'anno per ogni 
disciplina il CONTRATTO FORMATIVO previsto dal DPCM 1995 e dalla carta dei servizi. Ottimi 
risultati conseguiti in termini di coinvolgimento della scuola secondaria di 1° grado all'interno 
dell'Istituto.  
L'età media dei docenti è di 50 anni. I docenti a tempo indeterminato sono il 95,3%. 
 
 
 
 
 
 
 

Contesto  
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[ΩƛƴǘƛǘƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ aŀǎǎƛƳƻ ¢ǊƻƛǎƛΣ ŀǘǘƻǊŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘŀΣ Ƴŀ 
soprattutto bambino della nostra scuola primaria, scolaro in unΩŜǇƻŎŀ ƭƻƴǘŀƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŜǊŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎƻƭƻ ǎǳƭ ǎŀǇŜǊŜΦ  
[Ωŀƭǳƴƴƻ aŀǎǎƛƳƻ ¢Ǌƻƛǎƛ Ƙŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Řƛ Ǿƛŀ Dƛŀƴ-turco. Forse 
Massimo è stato un bambino poco ascoltato da una scuola che non va-lorizzava e non favoriva la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΦ vǳŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇƻƛΣ ǇŜǊ άƳƻǘƛǾƛ 
ŜȄǘǊŀǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΦ  
Vogliamo fare nostro il principio espresso dalla Costituzione di realizzare la ugua-glianza delle 
opportunità. Ciò si concretizza dando valore e significato ai saperi, ma anche alla vita affettiva e 
sociale di ogni singolo bambino.  
Lƭ ƴƻǎǘǊƻ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇƻƴŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ  
La centralità della persona trova la sua ragione di essere anche nel compito affidato alla scuola dalle 
LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛΥ άƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜǾŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀŦ-finché ogni persona sviluppi 
ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ŀǇŜǊǘŀέΦ tǳǊ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǉǳŜǎǘƻ tƛŀƴƻ 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳativa rimane aperto al confronto per una definizione partecipata, disponibile 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎŀƳƳƛƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŦƻǊƳŀǊŜ ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ƻƎƴƛ 
persona sul piano cognitivo e culturale affinché possa affrontare positivamente lΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ 
ƳǳǘŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŦǳǘǳǊƛΦέ  
(Indicazioni Nazionali 2012) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Identità della scuola 

Secondo me la migrazione degli uccelli è cominciata quando San Francesco 

parlava sempre senza fermarsi mai! 

Massimo Troisi 
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PLESSO INFANZIA 
Cena - Buongiovanni 

Aule  4 

Laboratorio Scientifico 1 
Laboratorio di arte 1 

Sala polifunzionale 1 
Servizi igienici 5 

PLESSO INFANZIA 
Loris Malaguzzi 

Aule  8 

Sala Agorà  1 
Laboratorio Scientifico 1 

Sala di lettura 1 
Sala polifunzionale 1 

Infermeria  1 

Sala insegnanti 1 
Servizi igienici 6 



I.C. “M. TROISI” di San Giorgio a Cremano (NA) – P.T.O.F. 2016-2019  Pagina 7  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

PLESSO PRIMARIA 
Gianni Rodari 

Aule   24 
Aule Lim  21 

Laboratorio multimediale 2 
Laboratorio scientifico 1 

Laboratorio del colore 1 

Aula strumento musicale 1 

Aula di matematica 1 

Palestra  1 
Aula funzioni strumentali 1 

Servizi igienici 14 

Ambienti amministrativi 3 

PLESSO PRIMARIA 
Troisi 

Aule   10 

Aule Lim 5 

Laboratorio multimediale 2 
Laboratorio scientifico 1 

Laboratorio del colore 1 
Aula strumento musicale 1 

Biblioteca  1 

Sala insegnanti 1 
Palestra  1 

Servizi igienici 5 
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PLESSO SECONDARIA 
Guglielmo Marconi 

Aule   24 
Aule Lim  27 

Laboratorio teatrale 1 

Laboratorio linguistico 1 
Laboratorio informatico 1 

Laboratorio tecnologico-scientifico 1 
Laboratorio musicale 1 

Laboratorio artistico 1 

Biblioteca  1 
Palestra  1 

Campo sportivo 1 
Servizi igienici 10 
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La scuola ha il compito di sviluppare e potenziare i tre aspetti della personalità (essere, fare, 
ǎŀǇŜǊŜύ ƛƴ ǳƴ άƳƛȄέ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛǘŀƴ-do di privilegiare come è 
avvenuto nel passato il solo aspetto del sapere.  
Le Nuove Indicazioni Nazionali del 2012 si fondano su questo concetto di centralità della 
persona ispirandosi alle otto competenze chiave delineate dal parlamento europeo: 
Comunicazione nella madrelingua  
La capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma 
sia orale sia scritta  
Comunicazione nelle lingue straniere  
La comunicazione nelle lingue straniere ribadisce la necessità di acquisire le princi-pali abilità 
richieste per la comunicazione nella madrelingua.  
La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la 
comprensione interculturale.  
Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  
9Ω ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ Ǌƛǎƻlvere una serie di problemi in 
situazioni quotidiane.  
La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme 
delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mon-do che ci circonda 
sapendo indiviŘǳŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘΩƻƎƎƛΦ  
[ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴ-za e 
metodologia.  
Competenza digitale  
Consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ  
Imparare a imparare 
9Ω ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎŜǾŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛ-mento anche 
mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in 
gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio modo di imparare per 
personalizzare apprendimenti, individuare e co-gliere opportunità adatte alla propria 
personalità e di conseguenza la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo 
efficace 
Competenze sociali e civiche  
Includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo effi-cace e costruttivo alla 
vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sem-pre più diversificate, come anche 
a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario.  
Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
Lƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƭŜ 
idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'ovazione e l'assunzione di rischi, come anche la 
capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi.  
Consapevolezza ed espressione culturale  
RƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Řƛ ƛŘŜŜΣ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŜŘ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le 
arti visive 
 
 

La vision europea 
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La nostra vision  
La vision di scuola appartiene all'esperienza professionale degli operatori della scuola, del 
dirigente, dello staff, dei vari leader. La nostra vision ha motivazioni di partenza nella lettura 
psico-socio-pedagogica: la nuova complessità sociale, la pressante richiesta di formazione, 
ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƛƳǇƭƛŎƛǘŜ Řƛ ǘŀƭƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
dinamica della microsocietà del territorio, la dimensione relazionale e l'approccio flessibile 
όǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜōƻƭŜύ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ŀƭƭΨƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭϥƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica. Infatti 
Considerati i cambiamenti della società italiana e il quadro delle competenze-chiave per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŀōōƛŀƳƻ ŜǾƛŘŜƴ-ziato e 
sviluppato quattro aspetti fondamentali per rispondere ai bisogni formativi dei bambini sia nella 
loro dimensione individuale, sia in quella collettiva utilizzan-do tutte le risorse a nostra 
disposizione(risorse umane, professionali, territoriali, tec-nologiche ed economiche):    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le bambine ed i bambini, i ragazze e le ragazze che frequentano la nostra scuola chiedono 
implicitamente/esplicitamente di trovare un clima sereno, adulti capaci di ascoltare, 
comportamenti chiari, coerenti, semplici e lineari. Ogni azione così come ogni regola ha uno 
scopo chiaro e trasparente. Tutto ciò ci ha indotto a progettare una scuola che rispetta i diritti 
dei bambini e dei ragazzi e che orienta gli alunni e le famiglie allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e Costituzione. La nostra visione di una scuola così strutturata richiede 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǳƴŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ sotto il 

La nostra vision e la nostra mission 

La predisposizione di 

un efficace ambiente di 

apprendimento La costruzione di un 

curricolo verticale fra i 

tre ordini di scuola con 

descrittori in progress 

per tutte le discipline 

Le competenze di 

cittadinanza e 

costituzione per praticare 

la convivenza civile 

La predisposizione di 

contratti formativi  

La valutazione basata 

su compiti di realtà e la 

costruzione di rubriche 

valutative 
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profilo didattico poichè ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ non di un percorso lineare 
[lezione ς ascolto ς ripetizione]. Tale flessibilità prevede il coinvolgimento consapevole e 
fortemente partecipativo dei soggetti che la frequentano per crescere ed imparare.  
 

La Mission 
La mission ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƛŘŜŀƭŜ ƛƴ ŀȊƛƻƴŜΦ 9Ω ƭŀ ŦƻǊȊŀ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ 
trasformare l'idea, il progetto, perfino la sfida in una realizzazione concreta. La mission della 
scuola è fortemente connessa con la vision sopra definita e, progressivamente, può diventare 
un punto di fusione tra le risorse più competenti ed importanti della scuola. La MISSION della 
scuola è intrinsecamente ISTITUZIONALE, ma oggi proprio il ruolo della scuola appare labile, 
contorno, impiegatizio, spesso al centro di critiche di vario tipo. Una MISSION sapientemente 
adottata e costruita dà senso e sostanza alle idee sull'infanzia e l'adolescenza, alle idee di 
sapere e di futuro, alla funzione degli adulti e dell'educazione, al ruolo attivo della motivazione 
e della formazione. Occorre abbandonare la visione e MISSIONE statalista ed impiegatizia 
ŘŜƭƭΩ95¦/!½Lhb9 Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎŀ Ƙŀ ƎƛŁ Ŧŀƭƭƛǘƻ ǘǊƻǇǇŜ ǾƻƭǘŜ ŎƻƳŜ 
avvenuto con le notizie dai forti connotati burocratici ed impiegatizi che anche nelle ultime 
setǘƛƳŀƴŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {Ŏǳƻƭŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ōŀǎŀǘŀ 
sulla burocrazia. 
 
La nostra Mission 
[ŀ aƛǎǎƛƻƴ Χ ƛƭ ŘƻǾŜǊ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ Χ 
 
1. Se ognuno fa la sua parte ΧΧ 
2. Docenti capaci di essere e di esserci ΧΧ 
CŀŎŎƛŀƳƻŎƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛŘŜŜ ŦƻǊǘƛ Ŝ ŎƘƛŀǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǊǊƛǎƻΥ ƛƭ ǊƛƎƻǊŜΣ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭŀ 
tempistica, la coerenza, la presenza. Noi persone che sappiamo ma anche persone che 
dialoghiamo, entusiasmiamo, guardiamo negli occhi i ragazzi, scopriamo e memorizziamo il 
linguaggio e lo status di ciascuno, cerchiamo e troviamo la chiave del contatto umano ed 
ŜƳƻǘƛǾƻΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛŀƳƻ Ŝ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƭƻǊƻΧΧ ά/ŀǇƛǘŀƴƻ Ƴƛƻ ŎŀǇƛǘŀƴƻέ. 
3. Appassionarsi ancora 
Il SAPERE, insegnare ad imparare, scoprirŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜΣ ŘŀǊǎƛ ƭŀ ƳŀƴƻΧΦ {ƻǊǊƛŘŜǊŜΣ ǎƻǊǊƛŘŜǊŜΣ 
sorridere ! 
4. hǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǊƻƳǇŀ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ 
 
Cerchiamo di LAVORARE INSIEME (nella sezione, nella classe, nel corso, tra le discipline). Quanti 
più siamo a spingere il nostro lavoro nella scuola verso la medesima direzione meno fatica 
faremo. Non si vince da soli. I diritti coniugati con i doveri e poi guardiamo con ottimismo i 
ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΧΦΦ  
 
La leadership diffusa 
[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŘƛŦŦǳǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ di tendenza rispetto al passato in 
cui il concetto di leadership era di tipo carismatico(con leader unico). La diffusione della 
leadership ha luogo in una scuola con la dirigenza e il suo staff, con gli insegnanti in aula, e 
anche con i genitori opportunamente coinvolti a dare il loro contributo alla gestione scolastica. I 
vantaggi di una simile impostazione organizzativa permette a chi sia motivato di esprimere il 
proprio spirito di iniziativa a vantaggio della comunità.  
Nella nostra scuola i diversi organismi o gruppi di lavoro si possono considerare veri e propri 
centri decisionali  e di responsabilità  in quanto non sono chiamati solo ad eseguire 
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correttamente quanto e' stato deciso per tutti, ma , all'interno di una struttura organizzativa, 
che si evolve nel tempo, sono chiamati anche ad assumere decisioni e a promuovere 
elaborazioni e soluzioni autonome rispetto a problematiche di interesse comune indicate nelle 
loro linee generali dal collegio e dal Dirigente scolastico. Dal grafico appare evidente l'intreccio di 
relazioni fra i vari centri decisionali ai diversi livelli che permettono ad ogni gruppo e ad ogni 
individuo al suo interno di sentirsi responsabile di decisioni che sono sempre condivise. Ciò 
permette di elaborare idee e soluzioni pratiche che vengono attuate consapevolmente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                           

                                                                                      

                                                                                                       Gruppo allargato 

allargato                                                                                      di  miglioramento  

    

 

 

                                               Team di  

                                          miglioramento 

 

Nucleo di 

valutazione 
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5h/9b¢L 5L {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 
Plesso LORIS MALAGUZZI 

Sezioni Docenti 
A 

 

Di Mauro Anna 

Russo Adele 

B Fraia Nunzia 

Sanfilippo Stefania 

G Neri Nadia 

Romano Mariarosaria 

C Conventi Anna 

Turano Teresa 

D Formisano Anna 

Granato Annunziata 

E DôEustacchio Margherita 

Adinolfi Carolina  

F 

 

Bilardi Cinzia  

Di Mauro Annamaria  

E Dôalessandro Laura 

Plesso Cena ï Buongiovanni 
A 

 

Riccio Angela 

Guida Ida 

B 

 

De Simone Francesca Paola 

Siniscalchi Barbara 

C 

 

Teodonno Cira 

Russo Rosa 

B e C Biglietto Chiara 

 
 

DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA  
Plesso RODARI 

Classi 
 

Docenti 

 
 

1a A - 1a B 

Luongo Nunzia  

Sorrentino Rosa Anna 

Andolfo Carla  

Moio Anna  

Siciliano Teresa  

Cuomo Mara 

 
 

1a C - 1a D 

Frezza Antonella  

Ferraiolo Gabriella  

Mongillo Anna  

Moio Anna  

Autiero Sabrina  

Torre Immacolata  

Risorse professionali  
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2a A - 2a B 

Sino Ester  

Izzo Raffaele  

De Gregorio Patrizia  

Micciarelli Umberto  

Andolfo Cristina  

 
 

2a C - 2a D 

Ferraiuolo Gemma  

Santinelli Stefania  

Mancuso Daniela Francesca  

Liguori Rossella  

Moio Anna  

 
 
 

3a A - 3a C 

Mangone Annamaria  

Freni Patrizia  

Tammaro Antonella  

Cosentino Anna  

Boccia Luisa  

Andolfo Cristina  

Donnarumma Daniela 

 
 

3a B - 3a D 

Giannone Carmela  

DôAlessio Amelia  

Tammaro Antonella  

Cosentino Anna  

Andolfo Cristina  

 
 

4a A - 4a B 

Borrelli Nunzia  

Scialò Raffaela  

Goglia Raffaela  

Moio Anna  

Sannino Immacolata  

 
 
 

4a C - 4a D 

Formica Adele Gabriella  

Marferà M. Teresa  

Pepe Antonietta  

Sannino Immacolata  

Russomanno Maria Luisa  

Andolfi Cristina  

Boccia Luisa  

Moio Anna  

 
 
 

5a A - 5a B 

Cappella Donatella  

Guerriero Maria Rosaria  

Masucci Maria Immacolata  

Pepe Antonietta  

Mancuso Daniela  

Andolfo Cristina  

 
 

5a C - 5a D 

Losciale Maria Rosaria  

Liguori Rossella  

Prota Concetta  

de Luca Claudia  

Moio Anna 

Della Gala Giuditta  

Boccia Luisa 
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Plesso TROISI 

 

 
 
 

1a A - 1a B - 1a C 

Cerulli Teresa 

Esposito Virginia  

Cipolla Rosaria 

Cafasso Carolina  

Caputo Emilia  

Ambrosio Immacolata  

Iaccarino Maria Rosaria 

 
2a A  

D'Elia Anna 

Tomeo Donata 

Caputo Emilia 

 
 

3a A - 3a B 

Conte Vincenza  

Crisci Maria  

Esposito Virginia  

de Luca Anna Claudia   

Iaccarino Maria Rosaria  

Caputo Emilia  

 
 

4a A - 4a B 

Calandrelli Anna  

Morano M. Gabriella  

Insogna Flora  

de Luca Anna Claudia   

Caputo Emilia  

 
 

5a A - 5a B 

Fucci Cosima 

Genovese Francesca 

Di Bisceglie Filomena 

de Luca Anna Claudia  

Iaccarino Maria Rosaria  

Caputo Emilia 

 
  

Docenti Scuola Secondaria di primo Grado 

Plesso MARCONI 
Docenti  Materia e classi 

CORVO VALENTINA  Italiano 1H 

Geostoria corso A 

DE ROSA OLIMPIA  Italiano 1G, 2G  

DI IORIO ROSSANA  Italiano 1E - Italiano 2E 

Geostoria 3C ï Storia e Geografia 2E  

DI NATALE ANGELO  Italiano 1D  

Italiano e Storia 3D 

Geostoria 2F  

ESPOSITO VINCENZO  Italiano 3C - Italiano e Storia 2C  

Geostoria  1D 

LAPENNA GIULIA  Geografia Corso B e C 

Geostoria 3F  

Geografia 1F 

MAURO FORTUNA  Italiano e storia 3H 

Storia 1G 
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Geostoria 2G 

Storia 3G 

MARINO GIOVANNA  Italiano 1A, 2A, 3F  

MARTINI PAOLO  Italiano 3A, 3E, 3G  

OTTAIANO MARIACONCETTA  Italiano1B, 2B, 3B  

RICCIARDI OLGA  Italiano e storia 1C 

Storia corso B 

RICCIO FLORINDA  Italiano 2F, 3F, 2H  

ROMANO MARIA  Italiano e storia 2D  

Geostoria 1E, 3E 

Geografia 3D  

CALO' BRUNELLA  Matematica e scienze 2C ï 3H 

CANNARILE MARIAROSARIA  Matematica e scienze corso B  

DI NAPOLI ROSARIA  Matematica e scienze corso E  

MADONNA CARLA  Matematica e scienze 1C-3C-1H 

MAURELLI CONCETTA  Matematica e scienze corso A  

MAZZARINO SARA  Matematica e scienze corso D  

RIZZO MARIAROSARIA  Matematica e scienze corso F  

TREMANTE CATERINA  Matematica e scienze corso G  

ANDOLFO ASSUNTA  Inglese 2F - corso G, H  

FERRANTINO CLARA  Inglese corsi D, E  

MASCIULLI ROSALIA  Inglese corso C - 3F  

PIRODDI MARIA GRAZIA  Inglese corsi A, B  

DI DONNA MARISA  Inglese 1F, potenziamento 

AMBROSIO PRUDENZA  Francese corsi G, H  

MEOMARTINI IVANA  Francese corsi D, E, F  

NERI BARBARA  Spagnolo corsi A, B, C  

CASADIO FILOMENA  Tecnologia corsi B, D, H ï 3G 

COLONNA VINCENZO  Tecnologia corsi C, 1G ï 2G  

SASSO CARMELA  Tecnologia corsi A, E, F  

BORRIELLO VALERIA   Potenziamento   

CARINO ROSA  Arte corsi A, E, G  

LANDI MARIA ADDOLORATA  Arte corsi B, 3C, 3F, 1H  

ROIO CHIARA  Arte 1C-2C, corso D, 1F-2F, 3H 

CANDREVA DANIELA  Musica corsi B, F, G  

ESPOSITO GIUSEPPINA  Musica corsi A, C, E   

NOCERINO CIRO   Ed. fisica corsi B, C, G 

GASSO CLAUDIO  Ed. fisica corsi D, E, F 

DE SIMONE GIUSEPPE  Ed. fisica corsi A, H  

COLAPS PAOLA  Religione corsi B, C, D, E, F, G 

FASCIA MARIA ROSARIA   Religione corsi A, H  

CIRILLO DOMENICO  Sostegno 3D, 1D  

MEROLA MATRINA  Sostegno 1H 

LUONGO ALESSANDRO Sostegno 1F 
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Uffici e personale ATA 
La segreteria è l'ufficio attraverso cui passano tutte le pratiche dei dipendenti e degli alunni ed è anche 
l'ufficio che governa il rapporto interno-esterno di una scuola. 

L'Ufficio di Segreteria dell'Istituzione Scolastica si occupa della gestione funzionale ed amministrativa 
quotidiana di tutto l'istituto Comprensivo Massimo Troisi.  

Per il perseguimento di tale finalità il Direttore amministrativo (DSGA_Direttore dei servizi generali ed 
amministrativi) e gli impiegati curano tutte le azioni funzionali all'ottimale rapporto interno-esterno 
garantendo linearità al loro lavoro. 

L'Ufficio di segreteria è l'interfaccia tra l'interno della scuola (bambini classi, docenti, dirigente e staff 
di gestione della scuola) ed esterno (genitori, utenza in generale, altre scuole, CSA, ASL, USR, 
Comune). A tale scopo si occupa di tutte le pratiche degli alunni e dei dipendenti offrendo anche le 
informazioni e le notizie indicate dagli organi superiori e dal dirigente scolastico. 

La segreteria è diretta dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi dott.re Augusto 
SAVASTANO.  

 

il Direttore dei servizi generali ed amministrativi ά{ǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ complessità ed 
avente rilevanza esterna. Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-
contabili Ŝ ƴŜ ŎǳǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻƳƻzione delle attività e 
verifica dei risultati conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti, al personale 
!¢!Σ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ hǊƎŀƴƛȊȊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle direttive del dirƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ !ǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢!Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜŎŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘΩƻōōƭƛƎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ {ǾƻƭƎŜ 
con autonomia operativa e responsabilità diretta attività di istruzione, predisposizione e 
formalizzazione degli atti amministrativi e contabili; è funzionario delegato, ufficiale rogante e 
consegnatario dei beni mobili. E' responsabili dei servizi e deƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢!έ 

L'ufficio è composto da otto assistenti amministrativi: 
Angela Criscuolo 
Ciro d'Onofrio 
Carmen Greco 
Annamaria Pizza 
Maria Rosaria Spisto 
Salvatore De Simone 
 
La segreteria si avvale della preziosa e professionale collaborazione dell'insegnante Marina Cesario. 
Proprio per agevolare il lavoro della segreteria e degli impiegati l'accesso al pubblico è limitato ai 
seguenti giorni 
lunedì, mercoledì e venerdì ore 10-12 
mercoledì ore 14-16 
Fino alla fine di settembre lo sportello al pubblico sarà funzionante anche il SABATO e nella stessa 
fascia oraria 10-12. I genitori sono invitati e tenuti a rispettare tali orari e giorni. Un impiegato gestisce 
il rapporto con il pubblico. 

http://www.liceimanzoni.it/wordpress/?page_id=71
http://www.liceimanzoni.it/wordpress/?page_id=71
http://www.liceimanzoni.it/wordpress/?page_id=1292
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L'impiegato/a addetto garantisce le informazioni secondo le indicazioni istituzionali dei superiori MIUR, 
USR, CSA e Dirigente Scolastico. 
L'impiegato/a addetto/a non può dare informazioni al di fuori della normativa e dei regolamenti.  

 

 il Dirigente scolastico riceve su appuntamento - in questo sito (così come in segreteria) c'è il modulo 
di richiesta colloquio. 

il Dirigente scolastico ha sempre convocato, ricevuto i genitori anche nel giorno stesso con riferimento 
a urgenze o cose importanti. 

In ogni caso è possibile comunicare e trovare risposta anche attraverso e-mail il cui indirizzo e 
trascritto qui sotto  

Collaboratori scolastici  
L /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ! ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ псΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ //b[ ŘŜƭ 
нфκммκнллтΣ ǎƻƴƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƴŜƭƭϥέŀǊŜŀ !ϦΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎǾƻƭƎƻƴo le seguenti attività: esegue, 
nell'ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del 
proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione non 
specialistica. E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza 
ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘƛ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e 
ŘŜƎƭƛ ŀǊǊŜŘƛΤ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ 
il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di 
collaborazione con i docenti. Presta ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell'accesso 
ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƴŜƭƭϥǳǎŎƛǘŀ Řŀ ŜǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘtività previste dall'art. 
47.  

  
Questi i nostri collaboratori scolastici A.S. 2017-2018  
Ambrosio Michelina 
Avino Aniello 
Calandra Ciro 
Cozzolino Rosa 
Donnarumma Filomena 
Esposito Maria Luisa 
Gallo Felice 
Gelsomino Gabriele 
Nappi Giuseppina 
Parisi Giuseppe 
Pinto Antonio 
Policarpo Michele 
Spagnolo Stefano 
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Staff  
 
P Individuazione delle Risorse Umane  

P Definizione delle Competente e dei Compiti  

P Individuazione di Risultati Attesi  

P Azione specifica di Miglioramento  
 

Dirigenza Scolastica 
F.ne Risorse Umane Ambito  Ruolo da svolgere 

Definizione di 

Competenze e 

Compiti  

00 D.S.  

Rispoli G.  

Istituto Comprensivo  Promozione, 

orientamento, 

coordinamento, 

valutazione  

01 Docente  

De Rosa O.  

Istituto Comprensivo  Collaborazione col 

Dirigente scolastico e 

funzione vicaria  

02 Docente  

Losciale M.  

Istituto Comprensivo  Collaborazione col 

Dirigente scolastico e 

funzione vicaria  

03 Docente  

Landi A.  

Istituto Comprensivo  Coordinamento azioni 

di prevenzione e 

sicurezza  

 

Coordinamento e gestione dei Plessi 

04 De Simone F.P.  
 

Plesso Buongiovanni  Coordinamento 

organizzativo, vigilanza 

su sicurezza e 

funzionamento, rapporti 

generali con lôutenza 

(famiglie e territorio) e 

controllo pulizia e 

ordine.  

05 Rinaldi M. 

Delitala L. 
 

Plesso L. Malaguzzi  Coordinamento 

organizzativo, vigilanza 

su sicurezza e 

funzionamento, rapporti 

generali con lôutenza 

(famiglie e territorio) e 

controllo pulizia e 

ordine.  

06 De Rosa O.  

Landi A.  

Plesso G. Marconi  Coordinamento 

organizzativo, vigilanza 

su sicurezza e 

Organizzazione scolastica  
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funzionamento, rapporti 

generali con lôutenza 

(famiglie e territorio) e 

controllo pulizia e 

ordine.  

07 Losciale M. 

Izzo R. 

Sino E.  

Plesso Gianni 

Rodari  

Coordinamento 

organizzativo, vigilanza 

su sicurezza e 

funzionamento, rapporti 

generali con lôutenza 

(famiglie e territorio) e 

controllo pulizia e 

ordine.  

08 Caputo E.  
 

Plesso Massimo 

Troisi  

Coordinamento 

organizzativo, vigilanza 

su sicurezza e 

funzionamento, rapporti 

generali con lôutenza 

(famiglie e territorio) e 

controllo pulizia e 

ordine.  

 
 

Team Digitale 
F.ne Risorse Umane Ambito  Ruolo da svolgere 

Definizione di Competenze e Compiti 

09 Sorrentino Rosa Anna  Animatore Digitale  
Come da Piano Nazionale Scuola Digitale - 

PNSD  

10_A Izzo Raffaele - Borrelli Nunzia - 

D'Elia Anna  

TEAM Digitale - come da PNSD  

Supporto Animatore Digitale - Scuola 

Primaria  

10_B Ferraiuolo Gemma - Santinelli 

Stefania - Tomeo Donata  

Integrazione - TEAM Digitale - come da 

PNSD  
Supporto Animatore Digitale - Scuola Primaria  

10_C Sasso Carmela  TEAM Digitale - come da PNSD  

Supporto Animatore Digitale - Scuola 

Secondaria  

10_E Delitala Lucia - Rinaldi Maria  Integrazione - TEAM Digitale - come da 

PNSD  
Supporto Animatore Digitale - Scuola Infanzia  

10_F D'Onofrio Ciro - Greco Carmen - 

Parisi Giuseppe  

TEAM Digitale - come da PNSD  

Supporto Animatore Digitale - Pers. ATA  
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Scuola dellôInfanzia 
F.ne Risorse Umane Ambito  Ruolo da svolgere 

Definizione di 

Competenze e Compiti 

11 De Simone F.P.  

Delitala L. 

Rinaldi M.  

Infanzia  coordinamento e 

redazione P.O.F. scuola 

infanzia  

12 DôEustacchio M.  Infanzia  coordinamento 

inclusione***  

13_A Siniscalchi B.  Infanzia  Coordinamento Attività 

espressive e corporee  

bambini 2,5 - 4 anni_  

13_B Nocerino E.  Infanzia  Coordinamento Attività 

Arte e Immagine  

bambini 2,5 - 4 anni_  

13_C Fraia, Teodonno, 

Sica  

Infanzia  R.A.V. _ partecipazione 

prossima consultazione  

13_D _ Altro docente  Infanzia  Coordinamento Attività 

Linguistiche 2,5 - 6 

anni_  

13_D _ Altro docente  Infanzia  Coordinamento Attività 

CdE «Conoscenza del 

Mondo» 2,5 - 6 anni_  

 
 

Scuola Primaria 
F.ne Risorse Umane Ambito  Ruolo da svolgere 

Definizione di 

Competenze e Compiti 

14_A Sino E. 

Izzo R. 

 Coordinamento e 

redazione P.O.F. scuola 

PRIMARIA  

14_B Formica A.  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo Lingua e 

costruzione prove verifica  

15 Frezza A.  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo Matematica e 

costruzione prove verifica  

16 de Luca A.C.   Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo Lingua inglese 

e costruzione prove 

verifica  

17_A Sannino 

Immacolata  

Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

Arte e Immagine e 

costruzione prove verifica  

17_B Malferà M.   Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

SCIENZE e costruzione 



I.C. “M. TROISI” di San Giorgio a Cremano (NA) – P.T.O.F. 2016-2019  Pagina 22  

prove verifica  

17_C DôElia A.  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

STORIA e costruzione 

prove verifica  

17_D Scialò R.  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

GEOGRAFIA e 

costruzione prove verifica  

17_E Borrelli Nunzia  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

MUSICA e costruzione 

prove verifica  

17_F  Fucci M. Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo  

CORPOREITA' e 

costruzione prove verifica  

18 Donnarumma D.  Primaria  coordinamento 

inclusione***  

19 Sino Ester  Primaria  Coordinamento P.O.F. - 

curricolo Cinema e 

Narrazione  

 
 

Scuola Secondaria 
F.ne Risorse Umane Ambito  Ruolo da svolgere 

Definizione di 

Competenze e 

Compiti  

20 Candreva D.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

P.O.F. e contratti 

formativi  

21 De Rosa O.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo Lingua 

ITALIANA , 

preparazione prove e 

Nati per scrivere  

22 Tremante C.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo SCIENZE, 

preparazione prove e 

Nati per sperimentare  

23 Candreva D.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento Coro 

Istituto e 

Coordinamento 

curricolo MUSICA  

24 Marino G.  Secondaria 1° gr.  coordinamento 

inclusione***  

25_A Tremante C.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo 

MATEMATICA e 
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preparazione prove  

25_B Colombrino V.  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo 

TECNOLOGIA e 

preparazione prove  

25_C Piroddi G.  
 

Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo Lingua 

STRANIERA Inglese, 

preparazione Prove e 

coordinamento progetti 

specifici  

25_D _ Altro docente  

_ Altro docente  
Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo STORIA , 

preparazione prove e 

Nati per sperimentare  

25_E _ Altro docente  

_ Altro docente  
Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo 

GEOGRAFIA , 

preparazione prove e 

Nati per sperimentare  

25_F Landi  
_ Altro docente  

Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo ARTE e 

IMMAGINE , 

preparazione prove e 

Nati per sperimentare  

25_G _ Altro docente  Secondaria 1° gr.  Coordinamento 

curricolo Scienze 

Motorie , preparazione 

prove e Nati per 

sperimentare  

 

Tempo scuola  

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
 

40 ore settimanali 
 

Dal Lunedì al Venerdì 
orario 8,00 ς 16.00 

 
 
- 8.00 - 8.30     Accoglienza (giochi liberi o strutturati) 
- 8.30 - 9.00     Riordino degli angoli,  
- 9.00 - 9.30     Circle time (conversazione-racconto-appello- Calendario ς incarichi - merenda-uso dei 
servizi igienici) 
- 9.30 - 11.45   Aggregazione dei bambini: costituzione di piccoli/gruppi  in base alle proposte 
-11.45 - 12.00    Giochi, canti e filastrocche 
-12.00 - 13.00    Uso dei servizi e pranzo 
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Scuola Primaria 
 

27 ore settimanali 
 

                                        Dal Lunedì al Giovedì                       Venerdì 
orario 8,00 ς 13.30                       orario 8,00 ς 13,00 

 
 

Discipline I II III IV V 
ITALIANO 7 7 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

INGLESE 1 2 3 3 3 

MATEMATICA 5 5 5 5 5 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 1 1 1 

MUSICA 2 1 1 1 1 

ED. FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

 
 

 

40 ore settimanali 
 

Dal Lunedì al Venerdì 
orario 8,00 ς 16.00 

 
 

Discipline I II III IV V 
ITALIANO 9 8 8 8 8 

STORIA 3 3 3 3 3 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

INGLESE 1 2 3 3 3 

MATEMATICA 7 7 7 7 7 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 2 2 

ED. FISICA 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

POTENZIAMENTO DI IT/MAT 3 3 2 2 2 

MENSA 5 5 5 5 5 
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Scuola Secondaria di 1° grado 
 

30 ore settimanali 
 

Dal Lunedì al Venerdì 
orario 8,00 ς 14.00 

 
 

Distribuzione oraria settimanale delle discipline 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

LETTERE 6h 

STORIA 2h 

GEOGRAFIA 2h 

INGLESE 3h 

FRANCESE/SPAGNOLO 2h 

MATEMATICA 4h 

SCIENZE 2h 

TECNOLOGIA 2h 

ARTE e IMMAGINE 2h 

MUSICA 2h 

SCIENZE MOTORIE 2h 

RELIGIONE 1h 



I.C. “M. TROISI” di San Giorgio a Cremano (NA) – P.T.O.F. 2016-2019  Pagina 26  

 
 
[ŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
[Ŝ ƴǳƻǾŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ 
compito della scuola  definire e realizzare strategie educative e didattiche che favoriscano il 
percorso di crescita individuale di ognuno valorizzando tutti gli aspetti della personalità.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ǿŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ Ŝ ŀǘǘǳŀǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 
e degli adolescenti sia a livello relazionale che cognitivo. Fare in modo che  gli alunni stiano 
bene a scuola costituisce quindi  la priorità del nostro istituto. Già da tempo attraverso 
proposte di attività condivise che suscitano interesse culturale e sociale agli alunni vengono 
ƻŦŦŜǊǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻόŎƭŀǎǎŜΣ 
plesso, istituto). 
 [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ 
strumenti  necessari ad elaborare le mappe dei saperi in un mondo in cui le conoscenze sono in 
continua evoluzione. La competenza chiave a cui la scuola punta è sicǳǊŀƳŜƴǘŜ άImparare a 
ƛƳǇŀǊŀǊŜέ Ŏƛƻŝ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎŜǾŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a 
livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio 
modo di imparare per personalizzare apprendimenti, individuare e cogliere opportunità adatte 
alla propria personalità e di conseguenza la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere 
in modo efficace. 
In base a questo principio la nostra progettazione educativa e didattica è fondata su una scelta 
precisa: predisporre e stimolare un AMBIENTE DI APPRENDIMENTO che favorisca il benessere 
dei bambini e il raggiungimento del successo scolastico. Per ambiente di apprendimento si 
intende una situazione e non solo un luogo fisico. 
 
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 
stimolare, orientare e sostenere la realizzazione delle potenzialità di ciascuno. La nostra 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ǎǳƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΥ   
 
[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ 
La costruzione della personalità degli alunni ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ǎŀǊŁ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴǳƴƻΦ Gli alunni ǎŀǊŀƴƴƻ ƎǳƛŘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
scoperta attraverso  la problematizzazione di situazioni vissute. Svilupperanno la 
consapevolezza del proprio metodo di studio, al fine di άƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜέΤ 
 [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 
La condivisione e la cooperazione durante le attività scolastiche in forma di laboratorio, 
ŦŀǾƻǊƛǊŀƴƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ŦŀΦ Lƭ ǎŜƴǎƻ 
di appartenenza al gruppo si svilupperà intorno ad attività centrate sul compito a cui gli alunni 
lavoreranno insieme tutte le volte che sarà possibile. Abbiamo pensato infatti di ridurre 
notevolmente i tempi di lezione frontale per per dare più spazio a situazioni di cooperazione 
 [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ 
Useremo in modo flessibile gli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche i luoghi 
attrezzati presenti nella scuola. 
Allestiremo una Biblioteca di classe per la lettura e la scoperta dei libri, che sostiene lo studio 
ŀǳǘƻƴƻƳƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ 
La scelta fortemente condivisa di un approccio pedagogico basato sulla centralità della persona 
che apprende, costituisce il cardine  della nostra azione educativa. In base a questo principio si 

Impianto metodologico  



I.C. “M. TROISI” di San Giorgio a Cremano (NA) – P.T.O.F. 2016-2019  Pagina 27  

assegna alla scuola un ruolo preminente in termini di essere, sapere e saper fare.                                    
Le finalità menzionate corrispondono ai tre aspetti della personalità che la scuola  mette al 
centro del percorso educativo delineato 
 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESSERE SAPERE 

   FARE 

FARE 

Le caratteristiche  

personali, psicologiche, 

relazionali, caratteriali e 

socio-culturali relative 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ 

persona e alla piena 

realizzazione del sé con 

particolare riguardo alle 

modalià alle individuali 

modalità di 

apprendimento. 

Le capacità di agire 

utilizzando abilità e 

competenze in situazioni 

nuove che richiedono 

saper applicare, usare, 

scegliere, decidere, 

assumersi la 

responsabilità, sapersi 

organizzare e orientare.   

 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ 

conoscenze, nozioni, 

informazioni ecc., sia di 

tipo generale, sia di tipo 

specifico, che si 

acquisiscono con gli studi 

e con le esperienze di vita. 
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Verso una sinergia educativa 
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴƛΣ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ 
intenzionalmente condotte dalla scuola (apprendimento formale) a quelle vissute in famiglia 
nella vita di relazione (apprendimento informale), a quelle prodotte da altre sedi formative non 
scolastiche (apprendimento non formale). I risultati di apprendimento saranno tanto più stabili 
e organici quanto più i diversi soggetti del processo educativo saranno coordinati tra loro o 
quanto meno consapevoli delle interazioni reciproche.   
bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŀōōƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ 
incontro costruttivo con le famiglie per proporre, discutere e condividere strategie educative 
che determinino azioni sinergiche a favore degli alunni.  
¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊŜŎƛǘŀΥ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di 
collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella 
ƳƻƴŘƛŀƭŜέΦ bƻƛ ǊƛǘŜƴƛŀƳƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ǇŀǊƭŀƴƻ ƭŜ 
Indicazioni bisogna favorire esperienze significative che consentano di apprendere il concreto 
prendersi cura di se stessi, degli altri e dell'ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e 
di solidarietà. Attueremo quindi dei percorsi di crescita relazionale concordati con i genitori per 
lo sviluppo di una cƻǊǊŜǘǘŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎƛǾƛŎŀΦ [ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  
ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όǘŜƳǇƛΣ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜύΣ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ 
infatti a creare un clima educativo favorevole alla prospettiva di inclusione delle persone e di 
integrazione delle culture, principi che sono chiaramente espressi nelle Indicazioni. Alla luce di 
queste considerazioni ci proponiamo di promuovere iniziative  volte a coinvolgere genitori e 
nonni in iniziative didattiche. 
 

Il curricolo  
rappresenta la somma delle esperienze formative offerte ai bambini in termini di contenuti, 
tempi, spazi e modalità di valutazione.  
Le Indicazioni Nazionali danno la possibilità alle scuole di elaborare un propria progettazione 
ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΦ άLƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΧΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ Ŝ ǎƛ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀέ όLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ нлмн ύΦ  
Nelle Indicazioni vengono individuati i traguardi di competenze relative ai vari ordini di scuola 
che sono invece prescrittivi. Nella scuola essi costituiscono i criteri per la valutazione delle 
competenze attese e, nella loro scansione temporale.  
Nelle attuali indicazioni emerge la scomparsa delle aree che tendevano a separare e a non 
favorire il dialogo tra le discipline. Per esempio Geografia deve proprio dialogare con storia? 
Non può dialogare con Scienze o con  Matematica? Il nostro intento è quello di favorire in 
sostanza il dialogo tra i saperi. 
In relazione a questo vengono proposti contenuti e percorsi trasversali a Italiano, Matematica e 
Scienze correlati di indicazioni metodologiche. 
Il curricolo del nostro Istituto, in linea con le Indicazioni Nazionali, viene definito a partire dalla 

centralità della persona che apprende, άŎƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ƭŜ 

aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti socialiέ όLƴŘΦ bŀȊΦΣ 

pag 9) e attuando delle scelte che mirino al successo formativo di tutti e di ciascuno. Le 

Indicazioni Nazionali, in tal senso, hanno dato un apporto notevole alla migliore definizione 

delle priorità del nostro Istituto che riguardino il percorso formativo dei bambini e dei ragazzi: 
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¶ centralità della persona e della personalità di ogni singolo bambino/bambina 

¶ scuola come ambiente di e per l'apprendimento 
¶ scuola che favorisce l'autonomia, la costruzione dell'identità, la pluralità delle esperienze 
¶ scuola che orienta verso un metodo di studio che prenda sempre più corpo nel tempo 
(imparare ad imparare) 
¶ scuola che mira al perseguimento delle competenze-ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Perché si possano perseguire tali obiettivi il nostro Istituto sta lavorando per dare spazio alla 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƳǇƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ 
alƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ processi di autovalutazione degli alunni, per  riuscire a porre al centro 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻ come persona attiva, che possa impegnarsi fattivamente nel 
processo di apprendimento, per ottenere il risultato di un apprendimento efficace in grado di 
sviluppare competenze. Particolare attenzione poi si sta dedicando, e si dedicherà nei prossimi 
ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ 
delle LIM e dando maggior peso ai compiǘƛ Řƛ ǊŜŀƭǘŁΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ 
curricoli disciplinari,  sui quali si sta già lavorando a partire dalla Scuola Secondaria, verranno 
definiti strumenti, metodi, criteri e tipologie di valutazione degli apprendimenti, che 
concorreǊŀƴƴƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ 
il livello di istruzione e le competenze dei ragazzi. 
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1. Valutazione  

 
Il decreto 62 del 2017 ribadisce che la la valutazione ha finalità formativa ed educativa: 

¶ concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi; 

¶ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏƻƴoscenza, 
abilità e competenza 
 

[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛŘŜŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǳƼ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎƭƻƎŀƴ ά±ŀƭǳǘŀǊŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊǎƛέΦ  In 
questo concetto sono presenti i due aspetti fondamentali della nostra idea di evoluzione in 
itinere: il primo aspetto è rivolto al superamento di una valutazione tradizionale, sia nei 
riferimenti teorici che praticiΤ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƳǇƛǘƻ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΥ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
quella del proprio agire professionale necessaria ai fini di un insegnamento efficace e di un 
apprendimento costruttivo e valorizzante.  
          
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nelle indicazioni si legge ά [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ Ŝ ǎŜƎǳŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ έ, 
Řƛ ǉǳƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ {ŀǊŀƴƴƻ 
predisposte prove di verifica bimestrali, sullo stile delle prove INVALSI per individuare eventuali 
Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŦŀǊƴŜ ƻƎ-getto di discussione e riflessione nei gruppi di 
lavoro per interclasse.  
Le continue verifiche del lavoro svolto e le informazioni così raccolte sui ri-sultati raggiunti 
serviranno da guida per gli interventi successivi e per la loro even-tuale rimodulazione.  
Siccome riteniamo che nel processo di insegnamento-apprendimento sia fon-damentale 
definire obiettivi precisi e misurabili, stipuleremo con i bambini, fin dal primo giorno, una specie 
di contratto formativo in cui essi saranno a conoscenza di ciò che faranno e delle mete che 
dovranno raggiungere.  
{ƛ ŎŜǊŎƘŜǊŁ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΣ ƳŜǘ-tendo in atto 
semplici sistemi di autovalutazione in base a parametri stabiliti su cui confrontarsi.  

La valutazione  
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Per la verifica, in itinere e periodica, delle prestazioni dei bambini, sul piano del sapere e del 
saper fare, le tecniche utilizzate saranno: 
 

PROVE EMPIRICHE/SOGGETTIVE(prove non strutturate)  
Questionari con domande a risposta aperta  
Interventi alla lavagna  
Forme diverse di comunicazione scritta e orale  
Conversazioni/dialoghi  
 
PROVE OGGETTIVE(prove strutturate)  
Test a scelta multipla  
Prove di completamento (cloze)  
Questionari a risposta V/F  
Compilazione di tabelle  
 
Al fine di consentire una valutazione che risponda a criteri omogenei, abbiamo elaborato uno 
strumento di rilevazione degli apprendimenti, declinato per ogni classe, in cui sono esplicitati i 
punti di valutazione, ovvero gli obiettivi che devono essere raggiunti da ciascun bambino al 
termine di ogni anno scolastico.  
La valutazione degli apprendimenti disciplinari al termine dei quadrimestri è affidata ai docenti 
che operano nella classe ed è espressa in decimi(vedi tabella).  
 
I compiti di realtà 
In una prospettiva di valutazione delle competenze anche le modalità di costruzione delle prove 
di verifica degli apprendimenti richiedono di essere riviste in direzione di un aggancio più 
diretto a compiti di realtà e a contesti complessi e significativi. Ciò  
implica  una trasformazione radicale delle modalità di valutazione, non più basate sulla 
riproduzione della conoscenza, cioè su un sapere artificioso, statico, passivo, avulso dalla realtà, 
avvertito come non significativo. Richiede invece di orientarsi verso una valutazione centrata su 
ǳƴΩŜƭŀōƻrazione attiva del sapere favorita da compiti autentici e stimolanti. La nostra 
attenzione si concentra dunque sulla elaborazione di compiti di realtà, indicando con 
ǉǳŜǎǘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎƻƴƻ Řƛ ƴƻƴ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƻ ŀōƛƭƛǘŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜΣ Ƴŀ Řƛ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
determinato dominio di competenza. 
Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƛŀƳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ 
strutturate per fasce di età con le relative rubriche valutative. Esse mirano a stimolare 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŀǇŜǊŜΣ ŀ 
mobilitare le risorse cognitive, sociali, affettive in relazione al compito richiesto.  
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DESCRITTORI DEL LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

 

VALUTAZIONE 

Conoscenza frammentaria e lacunosa dei contenuti             
e difficoltà nelle applicazioni.  
Difficoltà nell'orientarsi nell'ambito degli argomenti           
e nell'organizzazione del lavoro scolastico.  
Linguaggio povero e nel complesso inadeguato.  
Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti.  

 

              

NON 

SUFFCIENTE 

Preparazione in parte lacunosa per quanto riguarda la 
conoscenza dei contenuti e la loro applicazione.  
5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ           
Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  
Linguaggio povero, ma nel complesso corretto  
Raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti.  

 

 

6 

     SEX 

 

Conoscenza essenziale dei contenuti e capacità di 
applicare i procedimenti appresi in modo semplice.  
Modesta capacità di analisi; rielaborazione personale non 
sempre autonoma.  
Linguaggio semplice, ma nel complesso corretto.  
Obiettivi minimi richiesti pienamente raggiunti.  

 

 

7 

    SETTE 

Buona conoscenza dei contenuti e adeguata capacità di 
rielaborazione.  
Uso degli elementi fondamentali del linguaggio specifico    
e applicazione consapevole degli strumenti acquisiti.  
Obiettivi richiesti raggiunti in maniera adeguata.  

 

 

                  8 

     OTTO 

Conoscenza molto buona dei contenuti.  
Capacità di interpretare in modo personale testi, 
fenomeni, processi e di rielaborarli autonomamente.  
Uso corretto del linguaggio specifico.  
Obiettivi richiesti pienamente raggiunti.  

 
   

9 

    NOVE  

Solida acquisizione dei contenuti, capacità di stabilire 
collega-menti, anche interdisciplinari, in modo autonomo.  
Applicazione degli strumenti acquisiti in contesti nuovi.  
Uso corretto e personale dei mezzi espressivi.  
Obiettivi richiesti pienamente raggiunti.  

 

 

10 

    DIECI 
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La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e 
Costituzione. Essa viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico 
secondo il decreto 62 del 2017. 

 
I descrittori individuati per valutare il comportamento sono i seguenti: 

¶ autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in 
modo efficace;  

¶ relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un 
clima propositivo;  

¶ partecipazione: collabora e offre il proprio contributo;  

¶ responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la 
consegna ricevuta;  

¶ flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con 
soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc.;  

¶ consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. Le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ άǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 
attitudini appropriate al contesto. 
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La scuola promuove percorsi specifici di Lettura ad alta voce, scrittura creativa, calcolo veloce, 
geometria e risoluzione di problemi strutturati per fasce di età. Inoltre sono stati programmati dei 
progetti per i quali è prevista la collaborazione con agenzie extrascolastiche. 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

LINGUA ITALIANA  

ά{Ŝ volete che un bambino sia intelligente,                                                                                        

ǊŀŎŎƻƴǘŀǘŜƎƭƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘƻǊƛŜΤ ǎŜ ǾƻƭŜǘŜ ŎƘŜ ǎƛŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘŜƎƭƛŜƴŜ Řƛ ǇƛǴέ                                                                                               

(Albert Einstein) 

Per migliorare le competenze espressive e comunicative è stato progettato un percorso 
didattico incentrato sulla lettura, sul linguaggio parlato e sulla scrittura creativa, rivolto a tutti i 
ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΦ 
!ōōƛŀƳƻ ǇŜƴǎŀǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŜǊŁ ƭŀ 
nostra scuola anche nei prossimi anni.  
9ŎŎƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ classi: 
la Lettura ascoltata-silenziosa-espressiva-intuitiva;  
il libro a puntate da leggere tutti insieme;  
la bibliotechina di classe per accedere al prestito di libri; 
la gara di lettura ad alta voce come evento finale del percorso; 
gli schemi narrativi ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘƻǊƛŜ ƭŜǘǘŜΤ 
la Scrittura individuale-collettiva di storie inventate, di emozioni, di descrizioni. 
 
 

MATEMATICA 
ά[ŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ōǳƛŀ Ƴŀ ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ 

finestre che si aprono nella vita di ogni ƎƛƻǊƴƻέ 
(Anna Cerasoli) 

Allo scopo di favorire un atteggiamento positivo verso la matematica, abbiamo attivato dei 
percorsi didattici volti a generare idee come prodotto di una mente indipendente, ricca di 
fantasia, disponibile al nuovo, incline a perseguire soluzioni originali. Utilizzando sia il metodo 
laboratoriale, che quello analogico di Camillo Bortolato, il gioco diventa strumento di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
formalizzazione.  
I coƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
Il calcolo veloce, utilizzando le proprietà delle operazioni; 
Il principio della problematizzazione attraverso ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛǇƻǘŜǎƛ 
risolutive in situazioni concrete; 
Conti e racconti quando la matematica incontra le fiabe; 
Numeri, movimenti e gare nelle attività in cui I numeri incontrano lo sport (le olimpiadi di 
matematica) 
 
 
 
 

Arricchimento dell’offerta formativa  Arricchimento dell’offerta formativa  Arricchimento dellôofferta formativa  
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LINGUA INGLESE 

ά/Ƙƛ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ ƴǳƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀΦέ  (Johann Wolfgang von 
Goethe) 

 
Le Nuove Indicazioni nazionali sottolineano che ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ 
ƭƛƴƎǳŀ ƳŀǘŜǊƴŀ Ŝ Řƛ ǎŎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 
plurilingue e pluriculturale e di acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza 
attiva nel contesto in cui vive, anche oltre i confini del territorio nazionale. 
In base a questo principio nella nostra scuola primaria ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ 
si usa il metodo di insegnamento comunicativo ǇŜǊ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
ǇǊŀǘƛŎƻΣ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ άŘƛǾŜǊǘŜƴǘŜέ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀΦ 
La nostra scuola primaria propone ai ragazzi delle classi terze, quarte e quinte un percorso di 
potenziamento delle abilità e conoscenze in lingua straniera tramite insegnamento 
madrelingua, performance musicali, dialogiche ed espressive, uso di tecnologie multimediali 
ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƛƴƎǳŀΦ  
 

LA DIDATTICA DEL CINEMA 
 ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǊŎƛ aƻǾƛŜ Řƛ tƻƴǘƛŎŜƭƭƛ 

 
ǇŜǊ ƎƛƻŎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 

per stimolare uno sguardo più attento 
per indurre  a vedere e non semplicemente a guardare 

 
Il nostro percorso didattico è rivolto a tutti gli alunni della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo grado. 
Iŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ 
esperienze formative in cui insegnanti e alunni possano condividere e confrontare emozioni e 
riflessioni. 
Per consentire un efficace lavoro di approfondimento, oltre alla visione dei film in sala, 
organizziamo al plesso Rodari dei seminari di analisi del testo filmico avvalendoci di un esperto 
ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƛ aƻǾƛŜ Řƛ tƻƴǘƛŎŜƭƭƛΦ 
tŜǊ ƻƎƴƛ ŦƛƭƳ ŎƘŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ǿƛǎƛƻƴŀƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘŜΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛ aƻǾƛŜΣ ǳƴŀ ǎŎƘŜŘŀ 
informativo-didattica e una scheda di analisi filmica. Gli insegnanti dei due ordini di scuola 
programmano attività adeguate alla fascia di età dei ragazzi con cui operano 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

¶ Nati per scrivere Progetto ed attività  comuni di scrittura creativa e di potenziamento della 
lingua italiana in orario curricolare ed  extracurricolare, il lavoro  viene organizzato per gruppi 
Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Ǿƻǘƛ ŀƭǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀƴƻΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ 
articolata in diversi percorsi operativi.  
1. Staffetta di Scrittura Creativa (in collaborazione con la BIMED) i ragazzi  divisi in piccoli 
gruppi, realizzano, con tecniche narrative specifiche e rispettando tematiche e regole 
ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŜΣ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Řƛ ŘǳŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛ Řƛ ƭƛōǊƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎƛǇƛǘ Řƛ ǳƴƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
poi consegnati come testimone ad altre scuole,  dislocate in tutta Italia perché ne proseguano la 
narrazione. 
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2. Repubblica@scuola Gli allievi si cimentano nella scrittura di articoli di giornale, recensioni, 
didascalie, riflessioni varie, nonché nella realizzazione di foto e disegni che verranno pubblicate 
sul giornale di Repubblica del nostro Istituto e su quello nazionale. 
3. Lezioni e Conferenze in diretta streaming Gli allievi si collegano alla piattaforma di 
Repubblica e assistono alle lezioni e alle conferenze in diretta streaming, fatte direttamente 
ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǾŀǊƛŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Ƴƻƭǘƻ ƴƻǘƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ 
spettacolo. Poi svolgono un ruolo da protagonisti, infatti sono chiamati a scrivere sugli 
argomenti affrontati ed i loro componimenti entrano in gara potendo anche essere premiati 
4. Incontri con scrittori. Gli allievi, previa lettura di opere realizzate dai personaggi invitati, 
partecipano ad un dibattito in modo fattivo, ponendo domande, facendo opportune 
osservazioni, rilevando particolari e curiosità.  
5. wŀŎŎƻƴǘƻΧƛƴ ǾƛŀƎƎƛƻΗ {ƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ǳƴ ǾƛŀƎƎƛƻ Řŀ ŦŀǊ ǾƛǾŜǊŜ ŎƻƳŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŀ ŜŘ 
emozionale. Attraverso lo strumento della scrittura creativa, i ragazzi prima osservano, vivono, 
si stupiscono, poi raccontano, inventano, riformulano e creano storie, ovvero sviluppano 
concetti, opinioni, punti di vista, rispetto ad esperienze concrete e vissute o semplicemente 
lasciandosi trasportare da un sentire decisamente artistico. 

¶ Nati per sperimentare Progetto ed attività comuni in orario curricolare, che prevedono la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƘŜ 
identifichi i problemi e tragga conclusioni e soluzioni su fatti comprovati; il lavoro viene 
organizzato come apprendimento cooperativo: gli alunni in gruppo redigono una sintetica 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀŘƻǇŜǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇŜǊ ǊŜǇŜǊƛǊŜΣ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Ŝ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ 
[Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƛ άbŀǘƛ ǇŜǊ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜέ όŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊƳŀǘ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
di ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀύ ǎƻƴƻ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ 
ǿŜō ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΦ 

¶ Giochi matematici Attività in orario curricolare per avvicinare gli alunni alla matematica e 
per fare matemaǘƛŎŀ ǘǳǘǘƛ ŀǎǎƛŜƳŜ άŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘŀƳŜƴǘŜέΦ [Ŝ ƎŀǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ Ŏƭŀǎǎƛ ƛƴǘŜǊŜ ŎƘŜ 
ǎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ŀŘ ǳƴŀ 
prova di allenamento durante la quale prendono confidenza con la tipologia di prestazioni 
richieste e poi gareggiano in contemporanea a tutte le classi italiane nella prova finale. 

¶ Nati per conoscere, capire, viaggiare, divenire solidali Progetto ed attività comuni 
laboratoriali in orario curricolare, volti alla conoscenza e alla valorizzazione del proprio 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇƻǇƻƭƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
integrazione tra le diversità e di solidarietà: il lavoro viene organizzato come apprendimento 
cooperativo: gli alunni in gruppo ricercano anche al computer informazioni, immagini, musiche  
producono ipertesti e manufatti.  

¶ Nati per cantare  Progetto ed attività comuni in orario curricolare ed extracurricolare per lo 
sviluppo di competenze specifiche espressivo-musicali e di competenze sociali e civiche; il 
lavoro viene organizzato su classi aperte per gruppi di livello ed interesse: gli alunni di  classi 
diverse preparano in orario curricolare brani vocali concordati che poi vengono concertati in 
prove in orario extracurricolare da gruppi di ragazzi che hanno manifestato interesse e 
attitudine al canto corale le attività si concludono con un concerto  pubblico finale. 

¶ Nati per creare       Progetto ed attività comuni in orario curricolare di creazione artistica per 
lo sviluppo di competenze espressive- artistiche e della  competenze  europea  di spirito di 
iniziativa;  il lavoro viene organizzato come apprendimento cooperativo  in modo condiviso tra i 
ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ŀǊǘŜ ŜŘ ƛƳƳŀƎƛƴŜΥ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻpera 
comune, divisa tra le classi  e poi assemblata in fase di allestimento mostra. 
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¶ Torneo di pallavolo  Progetto ed attività comuni in orario curricolare ed extracurricolare per 
lo sviluppo di competenze specifiche disciplinari (scienze motorie) e delle competenze chiave di 
spirito di iniziativa ed imprenditorialità e competenze sociali e civiche. Il lavoro coinvolge tutte 
le classi terze della scuola secondaria come lavoro di gruppo: i ragazzi sono liberi di organizzare 
ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ǇŀƭƭŀǾƻƭƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ ǘƻǊƴŜƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƛ 
ruoli (capitano, titolari e riserve),  il diǎŜƎƴƻ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾƛǎŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛŦƻΦ  
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[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ά[ƻǊƛǎ aŀƭŀƎǳȊȊƛέ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ ŀƭ ƎǊŀƴŘŜ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ 
Reggio Emilia. 
Loris Malaguzzi conservò nel suo cuore la curiosità di bimbo verso il mondo, la gente e di 
sentimenti e spese  le sue energie per garantire ai bambini la loro infanzia. 
[ŀ ǎǳŀ ǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛtà 
creative; il bambino inteso come persona capace di pensare, di provare emozioni e di essere 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Χ tǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎŀǇŜǊŜ Ŝ ǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊŜƴƛǘŁ Ŝ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΣ 
infatti la scuola è il luogo in cui si ricerca ci si interroga e si esplora. In quanto il bambino come 
ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ άŎŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛέΦ 
 

LA NOSTRA SCUOLA SI PRESENTA 
[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜ 
del pensiero malaguzziano, proponendosi come servizio socio-educativo inteso come idea di 
essere scuola e perciò luogo di sviluppo-conoscenza-apprendimento; come diritto per i bambini e 
le bambine indipendentemente dalle loro differenze sessuali, culturali, sociali e psico-fisiche 
centrato sulle potenzialità dei bambini e delle famiglie. 
[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaŀǎǎƛƳƻ ¢Ǌƻƛǎƛέ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ŘǳŜ ǇƭŜǎǎƛΥ ά[Φ 
aŀƭŀƎǳȊȊƛέŜ ά/Φ .ǳƻƴƎƛƻǾŀƴƴƛέΦ 
Lƭ ǇƭŜǎǎƻ άaŀƭŀƎǳȊȊƛέ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řŀ ǳƴΩŀƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άwƻŘŀǊƛέ 
Ŝ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘŀ όŜȄ ŎǊƛύ Ǉƻǎǘŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻŦŦǊŜ ǎŜǘǘŜ 
sezioni , in ognuna delle quali si alternano giornalmente due insegnanti con funzionamento orario 
8.00 ς мсΦллΤ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ři religione e di sostegno per gli alunni 
ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǎŀƭƻƴŜ ƻ άǎŀƭŀ aŀƭŀƎǳȊȊƛέ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛƻŎƻ 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ  ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ǇƛŎŎƻƭƻ ƎǊǳǇǇƻΣǳƴŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ  
igienici e uno spazio verde esterno.   
Lƭ ǇƭŜǎǎƻ ά.ǳƻƎƛƻǾŀƴƴƛέ  ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŜ ǎŜȊƛƻƴƛΣ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 
tecnico-scientifico, un laboratorio di arte e colore, uno spazio polivalente utilizzato per  giochi 
motori , laboratorio inglese, giochi di luce e ombre e proiezioni; e nello spazio esterno un ampio 
giardino.  
 

        AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
[Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ  ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 
coerentemente con le linee di indirizzo nazionali ed europee e le aspettative delle famiglie, un 
luogo di riconoscimento e soddisfazione dei diversi bisogni dei bambini dai 3 ai 6 anni, che 
promuove lo sviluppo; 
- ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
- ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
- delle competenze 
- del senso della cittadinanza 
La nostra metodologia riconosce come suoi connotati essenziali : 
- valorizzazione del gioco: il gioco rappresenta una risorsa privilegiata di apprendimento; 
- esplorazione e ricerca: stimolare il bambino alla curiosità, costruire ipotesi, risolvere problemi; 
- Ǿƛǘŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΥ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
tra bambini e adulti; 
- ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΥƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 
consentono di orientare, soǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΦ 

La scuola dellôInfanzia  
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Le docenti condividono proposte, pongono attenzione a sollecitare tutti i canali sensoriali con cui i 
bambini possono costruire il loro sapereΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
conoscenza; il saper fare ǇŜǊŎƘŞ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǘŀƴǘŀ ǾƻƎƭƛŀ Ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǘŀƴǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭ ŦŀǊŜΤ ƭΩessere, 
perché ognuno sia sempre se stesso.   
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Il ruolo dei traguardi per lo sviluppo delle competenze è quello di orientare le docenti  verso  
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜǘŁ Ǿŀ 
intesa in modo globale e unitario. 
 

L[ {Ş 9 [Ω![¢wh 
* gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini 
ϝ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊŎŜǇƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛΣ ǎŀ 
esprimerli in modo sempre più adeguato 
* sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia,della comunità e 
le mette a confronto con le altre. 
* riflette, si confronta, discute con gli  adulti e gli altri bambini e comincia a riconoscere la 
reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
* pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 
sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. 
* si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 
sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise, 
* riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e della città  
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 
* Il  bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 
giornata a scuola 
* Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione 
* Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ŜŘ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊƭƛ ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ  
* Controllŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻΣ Ǿŀƭǳǘŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƴŜƛ ƎƛƻŎƘƛ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ 
nella danza, nella comunicazione espressiva 
* Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento 
 

IMMAGINI , SUONI, COLORI 
* Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 
del corpo consente 
* Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre 
attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 
potenzialità offerte dalle tecnologie 
ϝ {ŜƎǳŜ Ŏƻƴ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ǇƛŀŎŜǊŜ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ Řƛ  ǾŀǊƛƻ ǘƛǇƻ ό ǘŜŀǘǊŀƭƛΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ǾƛǎƛǾƛΣ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΧύΤ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ 
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* Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando 
voce, corpo e oggetti 
* Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali 
* Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 
codificare i suoni percepiti e riprodurli 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 
* Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati 
* Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative 
* Sperimenta rime, filastrocche drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 
analogie tra i suoni e i significati 
* Ascolta e comprende nuove narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa 
il linguaggio per progettare attività e per definire regole 
* Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 
linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia 
* Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la 
scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 
* Il bambino raggruppa e ordina oggetti  e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrare; eseguire misurazioni usando 
strumenti alla sua portata 
* Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 
* Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 
immediato e prossimo 
* Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti 
* Si interessa a macchia e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi 
* Padroneggia  sia le strategie del contare e ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ 
eseguire le prime misurazione di lunghezza, pesi, e altre quantità 
* Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini  come avanti/dietro, 
ǎƻǇǊŀκǎƻǘǘƻΣ ŘŜǎǘǊŀκǎƛƴƛǎǘǊŀ ŜŎŎΧΤ ǎŜƎǳŜ correttamente un percorso sulla base di indicazioni 
verbali 
 
LO SPAZIO 
Lo spazio è una risorsa fondamentale per la crescita del bambino, e viene organizzato come 
opportunità per favorire lo sviluppo dei processi di osservazione di ricerca-esplorazione, di 
incontro-socializzazione, di gioco motorio, di progettazione. 
Per questo motivo le sezioni sono strutturate in tanti angoli e non sono allestite come contenitori 
di banchi.  
- !ƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΥ ǇŜǊ ŎǳŎƛƴŀǊŜ Ŝ ŦŀǊ Ŧƛƴǘŀ ŘƛΧ 
- Angolo della lettura: per leggŜǊŜΣ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎŀǊŜΣ ƛƴǾŜƴǘŀǊŜΧ 
- !ƴƎƻƭƻ ŘŜƭ ǘǊŀǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΥ ǇŜǊ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ Ŝ ŦŀǊ Ŧƛƴǘŀ ŘƛΧ 
- !ƴƎƻƭƻ ŘŜƛ ƎƛƻŎƘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛΥ ǇŜǊ ƛƴŎŀǎǘǊŀǊŜΣŎƻǎǘǊǳƛǊŜΧ 
- !ƴƎƻƭƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜΥ ǇŜǊ ŎŀƴǘŀǊŜΣ ǎǳƻƴŀǊŜΧ 
- Angolo del colore e manipolazione: per colorare, pitturare, modŜƭƭŀǊŜΧ 
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Per tutti i bambini diversamente abili, BES, DSA e per la prevenzione e la riduzio-ne del disagio 
vengono attivati percorsi interdisciplinari finalizzati allo svƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ 
autostima secondo le tre ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩAffettività, ŘŜƭƭΩAutonomia e della Relazionalità 
 

FINALITÀ  
LƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀƭ 
miglioramento complessivo della qualità della vita. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  

¶ Ridurre i comportamenti-problema.  

¶  Potenziare capacità cognitive.  

¶ Rafforzare abilità relazionali e comunicative.  

¶ !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  

¶ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ  

¶ Essere consapevole dei propri punti di forza e riconoscere le aree in cui si incontrano 
delle difficoltà e nelle quali è possibile migliorare  

¶ Saper riconoscere le proprie emozioni ed essere capace di esprimerle  
 

METODOLOGIA 

¶ tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ  

¶ Corresponsabilità di tutti gli insegnanti per il raggiungimento degli o-biettivi.  

¶ Momenti di accoglienza per i bambini nuovi iscritti e attività di assem-blea (discussioni 
collettive, il circle time, il brain storming, giochi e conversazioni).  

¶ Raccolta ed elaborazioni di dati relativi ai comportamenti dei singoli bambini.  

¶ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳ άŎƻǎŀ Ŧŀέ ƛƭ ƭƻǊƻ 
compagno e perché lo fa.  

¶ {ǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ 
diversificate ma integrate, per un piccolo gruppo di bambini.  

¶ [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƭƻ άǎŎŀƳōƛƻέ ŎƻƳŜ ƳŜǘƻŘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻ-pongono di 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
soluzione di un problema.  

¶ Il tutoring  

¶ Raccordo tra il lavoro individualizzato, personalizzato e la programma-zione disciplinare 
di classe:  

¶ Semplificazione dei testi  

¶ Misure compensative e dispensative  

¶ Utilizzo di procedure diverse sul medesimo obiettivo  
 

Valutazione  
Le ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ǊŜƎƛ-strare i 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜ-stazione scolastica e i 
suoi comportamenti di apprendimento. Il team docente può prendere note informali 
rƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƎǊƛƎƭƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ƛ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ Ŝκƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ 
strategie che applica. Si ricorrerà alla valutazione autentica mediante una griglia di rilevazione 
di apprendimenti specifici tenendo conto dei piani di studio indivi-dualizzati, personalizzati 
predisposti dai docenti di classe e di sostegno. 

Una scuola inclusiva  
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{ƛƴ ŘŀƎƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ due scuole ς 1° Circolo Didattico e Scuola Secondaria di 1° 
grado Marconi ς hanno convogliato in un tessuto comune tutte le esperienze produttive del 
passato, esperienze che hanno consentito che entrambe si delineassero come scuole di alto 
profilo. NaturalƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ƙŀ ǊƛƴǎŀƭŘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ Ŧŀǘǘŀ Řƛ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛΣ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ άŘƛ ǎŜƴǎƻέΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ǎƛŀ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ŀƛ 
docenti grazie ai fondi europei PON FSE per lo sviluppo delle competenze. I fondi PON FESR, 
ǇƻƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
innovativi che forniscono ai docenti un ulteriore canale di comunicazione con i propri alunni 
άƴŀǘƛǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέΦ 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭe seguenti sperimentazioni: 

¶ VALeS 

¶ Certificazioni delle Competenze 
 
I fondi PON consentono al nostro Istituto di mettere in campo una serie di iniziative importanti 
e dal punto di vista della  formazione e dal punto di vista dei miglioramenti strutturali. A tal 
proposito, una menzione particolare va fatta per il PON FESR Asse II AOODGAI_7667 in materia 
di Qualità degli ambienti scolastici. La partecipazione a tale PON, della allora scuola media 
aŀǊŎƻƴƛ ƴŜƭ нлмл Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜΣ  ŘŀƭƭΩL{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h ¢whL{LΣ 
ha visto la realizzazione nel 2015 di inteǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻ aŀǊŎƻƴƛΦ ¢ŀƭŜ 
traguardo si è tradotto in una maggiore funzionalità e sicurezza degli ambienti, caratteristiche 
indispensabili per una serena e proficua vita scolastica degli allievi e del personale interno. 
 
GraȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ thbΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
sperimentazione VALeS, sono stati organizzati vari percorsi di formazione rivolti ai docenti (ogni 
docente della scuola primaria e secondaria di primo grado ha partecipato ad almeno uno di 
essi): 

¶ Metodologia e Valutazione per il Miglioramento dei risultati scolastici 

¶ Valutare per innovare: valutazione di sistema e valutazione formativa. 1_ Lingua 

¶ Valutare per innovare: valutazione di sistema e valutazione formativa. 2_ Matematica 

¶ Valutare per innovare: valutazione di sistema e valutazione formativa.3_ Varie discipline 

¶ Innovazione per una Didattica Efficace in Lingua Italiana 

¶ Innovazione per una Didattica Efficace in Matematica 

¶ Potenziamento e sviluppo capacità e competenze utilizzo della LIM 
 
[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
questionari somministrati sistematicamente ai corsisti. 
Sistemi di monitoraggio e di valutazione destinati a raccogliere ed a gestire le informazioni, 
indispensabili per monitorare e valutare la qualità prodotta ed offerta, sono  utilizzati da tempo 
Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ LǎǘƛǘǳǘƻΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎŜ ƴƻƴ  ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Řƛ  
pƛǴ ǇƭŜǎǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŘŀǘǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ 
processi decisionali e di rendicontazione. Le strutture alla base dei sistemi di monitoraggio 
connettono  flussi di informazioni e analisi dei dati che, con  modalità appositamente elaborate 
Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƳƛǊŀƴƻ ŀŘ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻκǊŀƎŀȊȊƻ 
come punto centrale nel processo educativo. 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻƳŜƴǘƛΥ 

¶ per stabilire la mèta del viaggio di istruzione per le terze classi della scuola secondaria 

Monitoraggio e autovalutazione  
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¶ per la definizione del  tempo scuola  

¶ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

¶ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳƭŜ-laboratorio, delle palestre e sulle 
condizioni igieniche dei locali. 
 
Tali monitoraggi somministrati sotto forma di questionari ad alunni, genitori e docenti, 
restituiscono una valutazione  fondamentale per il miglioramento di processi di tipo 
organizzativo e gestionale e costituiscono un ineludibile passaggio per un serio percorso di 
autovalutazione. 
[ŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŧŀǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƴƻƴ 
occasionale come punto di partenza per un serio processo di miglioramento, è emersa in modo 
ancƻǊŀ ǇƛǴ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ VALeS, una sperimentazione che ci ha 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ 
fosse reso obbligatorio per tutte le istituzioni scolastiche. 
Il VALeS, è stato un progetto di durata triennale che ha coinvolto 340 scuole di tutti i gradi e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƛŎƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭŜƎŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
miglioramento. !ƴŎƻǊ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ ŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴƛŎƻ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŜƴǘǊŀmbe le scuole avevano 
presentato la propria candidatura al fine di partecipare a tale sperimentazione ed erano 
rientrate nel ristretto elenco delle scuole partecipanti.  
Il progetto si articolava in 3 momenti: 

¶ Elaborazione di un rapporto di autovalutazione in seguito a monitoraggi che hanno coinvolto 
ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ όǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ 2012-2013 dando vita a 
due rapporti di autovalutazione) 

¶ bŜƭƭΩŀΦǎΦ 2013/2014Σ ŀ ǇƻŎƘƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴ ǘŜŀƳ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝsterna ha 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Ƙŀ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ ƛ ǇƭŜǎǎƛΣ Ƙŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ 
componenti scolastiche (genitori, alunni e personale interno) e ha elaborato un proprio 
rapporto di valutazione partendo anche da un confronto tra i due RAV iniziali 

¶ bŜƭƭΩŀΦǎΦ 2014/2015 le scuola ha stilato un proprio Piano di Miglioramento con la 
ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǳǘƻǊ ŜǎǘŜǊƴƻ ǊŜŎƭǳǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ LƴǾŀƭǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ŦƻƴŘƛ thb ƭŜƎŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
al percorso VALeS, ha attivato vari corsi di formazione ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
La sperimentazione VALeS Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ ƳŀǘǳǊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ 
termini di autovalutazione tale da consentire ai docenti che fanno parte del Team di 
aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘƛƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмпκнлмр ƛƭ Rapporto di Autovalutazione  (RAV) 
divenuto obbligatorio per tutte le Istituzioni Scolastiche.  
Tra le priorità individuate dal Team, sono da sottolineare quelle legate ai risultati scolastici dal 
punto di vista di un miglioramento delle competenze in lingua madre, in lingua straniera ed in 
matematicaΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƻ ǎƛ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ 
scuola che potessero dare un ulteriore supporto in tali ambiti individuati. 
Altra priorità che la scuola si è posta è quella relativa ai risultati delle Prove Standardizzate 
Nazionali al fine di colmare la differenza di esiti tra i plessi di Scuola Primaria (Troisi e Rodari) e 
il superamento della media nazionale nei risultati di matematica per gli studenti della scuola 
secondaria di primo grado. 
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In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

ά[ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀέ e άReti di scuole e collaborazioni esterneέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ aL¦w ǇǊƻǘΦ ƴΦ 

2805 del 11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno 

 

SCUOLA INFANZIA e PRIMARIA 

 

 

 Annualità Fabbisogno per il 
triennio 

Motivazione: indicare il piano delle sezioni 
previste e le loro caratteristiche (tempo 
pieno e normale, pluriclassi é) 

 Posto 
comune 

Posto di 
sostegno 

 

Scuola 
dellôinfanzia 

a.s. 2016-17: 20 4 (ora ne 
abbiamo 2) 

 
10 sezioni a Tempo Pieno e 
presenza di 6 bambini H anche 
pluriminorati (qui ho considerato 
anche Cardettini, il nuovo H, una 
nuova iscrizione che già sappiamo ci 
sarà e il bambino con il ñpianto 
inconsolabileò che potrebbe portare 
certificazione) 
 

a.s. 2017-18: 
 

20 4  
10 sezioni a Tempo Pieno e 
presenza di bambini H anche 
pluriminorati 
 

a.s. 2018-19: 20 4  
10 sezioni a Tempo Pieno e 
presenza di bambini H anche 
pluriminorati 
 

Scuola 
primaria 

a.s. 2016-17: 
 

47 + 
1(lingua 
inglese) 
 

 30 classi di cui 15 a tempo pieno 
(8-16) 
 

a.s. 2017-18: 
 

47 + 
1(lingua 
inglese) 

 30 classi di cui 15 a tempo pieno 
(8-16) 
 
 
 

a.s. 2018-19: 47 + 
1(lingua 
inglese) 
 

 30 classi di cui 15 a tempo pieno 
(8-16) 
 
 

Fabbisogni   
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Scuola SECONDARIA di PRIMO e SECONDO GRADO 

 

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

a.s. 
2016-17 

a.s. 
2017-18 

a.s. 
2018-19 

Motivazione: indicare il piano delle classi previste 
e le loro caratteristiche 

A043 13+6 h 13+6 h 13+6 h Le classi della scuola secondaria di 1° 
grado sono 24 

A059 8 8 8  

A345 4 4 4  

A245 1+12 h 1+12 h 1+12 h  

A033 2+12 h 2+12 h 2+12 h  

A028 2+12 h 2+12 h 2+12 h  

A030 2+12 h 2+12 h 2+12 h  

A032 2+12 h 2+12 h 2+12 h  

A445 1 1 1  

AD00 1 1 1  

Ulteriori elementi 

b. Posti per il potenziamento 

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso scuola 

secondaria, sostegno é) 

n. docenti Motivazione 

Posto comune primaria 5 In riferimento al RAV ed al relativo PDM, si sono 
individuate le seguenti priorità: 

¶ Potenziamento MATEMATICA (2 docenti) 

¶ Potenziamento ITALIANO (2 docenti) 

¶ Potenziamento INGLESE (1 docente) 

 

A059 1  
In riferimento al RAV ed al relativo PDM, si sono 
individuate le seguenti priorità: 

¶ Potenziamento MATEMATICA (1 docente) 

 

A043 1 In riferimento al RAV ed al relativo PDM, si sono 
individuate le seguenti priorità: 

¶ Potenziamento ITALIANO (1 docente) 
 

A345 1 In riferimento al RAV ed al relativo PDM, si sono 
individuate le seguenti priorità: 

¶ Potenziamento INGLESE (1 docente) 

 

A345 1 In riferimento al RAV ed al relativo PDM, si sono 
individuate le seguenti priorità: 

¶ Potenziamento MUSICA (1 docente) 

 

Sostegno primaria 2 Alcuni alunni H hanno bisogno di un elevato 
numero di ore di presenza del docente di 
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c. Posti per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto 

di quanto stabilito dal comma 14 dellôart. 1, legge 107/2015 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

sostegno per la gravità della loro disabilità ed 
alcuni di loro frequentano classi a tempo pieno.  
 

Tipologia n. 
Assistente amministrativo 

 
7  

Collaboratore scolastico 

 
16  

Assistente tecnico e relativo profilo  
(solo scuole superiori) 

0 

Altro 

 
LSU: 4 
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La formazione è parte degli impegni prioritari della scuola, ha come obiettivo il miglioramento e 

la crescita professionale, e rappresenta una leva ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

competenze professionali comuni che consentano a tutto il collegio di avvalersi di strategie 

comuni, di migliorare la consapevolezza educativa , la competenza metodologica, la capacità 

relazionale e comunicativa con alunni, colleghi e famiglie. Sulla base di quanto indicato dalla 

legge 107/2015 comma 12, si ritiene indispensabile proporre alcuni progetti di formazione ed 

aggiornamento finalizzati alla realizzazione di una scuola sempre più adeguata ai bisogni e alle 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ [ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜŘ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŦƻǊƳŀ ƛƴ ŀǘǘƻ 

richiedono un continuo aggiornamento ed arricchimento della professionalità del personale 

docente per quanto riguarda le competenze metodologico-didattiche, organizzative e di ricerca, 

la conoscenza della normativa nazionale ed europea vigente, le attività funzionali alla piena 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ Formativa Triennale. Nel corso del triennio di riferimento 

ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŜǊŁ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜΣ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ 

nella programmazione dettagliata per anno scolastico. 

La formazione si rivolge, anche in forme differenziate, a 

¶ docenti neo-assunti (con impegno a far άŎǊŜǎŎŜǊŜέ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ 
accoglienza e prima professionalizzazione);  

¶ gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM);  

¶ docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica 
(nel quadro delle azioni definite nel PNSD);  

¶ team docenti, personale comunque coinvolto nei processi di inclusione e integrazione;  

¶ personale ATA: 
- coinvolto per la sicurezza a scuola (D. Lg 81/2008) e la tutela della privacy; 
- per le competenze informatiche di base ed avanzate; 
- ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
dei documenti prodotti dalla Pubblica Amministrazione. 
 
Nella nostra scuola la formazione interna da attuare per il miglioramento sarà così strutturata 
per i tre ordini di scuola: 
 

¶ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
Costruzione di un curricolo che tenga conto delle finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎŀƴŎƛǘŜ Řŀƭƭŀ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ 
particolare riguardo alla realizzazione di esperienze linguistiche e logiche significative durante 
ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΦ 
 

¶ Scuola Primaria e Scuola secondaria di primo grado 
¢Ǌŀ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ 
metodologia innovative ed inclusive. 
 
(vedi in allegato, piano di formazione) 

 
 

Formazione e crescita personale 
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Lƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ!ƴƴƻ Řƛ ǇǊƻǾŀ ŎƻƳŜ volano per il cambiamento. 

La legge 107/2015 ha introdotto modifiche significative in tema di anno di prova e anno di 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƻ-immessi dove, 
ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŎǳǊŀ e sostegno agli aspetti formativi.  I commi dal 115 al 
120 esplicitano le modalità di svolgimento di tale anno ai fini della conferma in ruolo. Nel 
Decreto Ministeriale n°850 del 27/10/2015 sono individuati gli obiettivi, le modalità di 
valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, le attività formative ed i criteri di 
valutazione del personale docente ed educativo in periodo di formazione e prova. Il Comitato di 
Valutazione del servizio è formato dal dirigente scolastico, che svolge le funzioni di Presidente, 
Řŀ ǘǊŜ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŘǳŜ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎŎŜƭǘƛ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ǳƴƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Řŀƭ 
docente tutor nominato dal dirigente. 
Ci sono sostanziali novità rispetto al passato: la durata del Comitato è stabilita in tre anni 
creando così un nucleo di valutazione stabile; il superamento del periodo di formazione e prova 
è subordinato allo svolgimento di 180 giorni di cui 120 di attività didattica; aumentano le 
prerogative del dirigente nella sua valutazione finale del docente; si amplia e si valorizza il ruolo 
del docente tutor che fornirà elementi istruttori al Comitato e al dirigente; in caso di 
valutazione negativa il docente sarà sottoposto ad un secondo periodo di prova non 
rinnovabile.  
Al docente neo-immesso viene offerto un modello formativo arricchito da vari tipi di azioni: 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ άǇŜŜǊ ǘƻ ǇŜŜǊέΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
di un portfolio di documentazione, su format elettronico fornito da INDIRE, in cui riportare il 
proprio percorso professionale, le proprie esperienze didattiche, e proiettare un ulteriore 
sviluppo formativo sulla base di un bilancio di competenze iniziale.  
¦ƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ άǇŜŜǊ ǊŜǾƛŜǿέ 
per lo stimolo al confronto, alla condivisione, alla reciproca collaborazione tra docenti, e in 
quella di costruzione del portfolio come momento di riflessione sulla propria didattica e 
professionalità 
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[Ω!½Lhb9 5L /hLb±h[DLa9b¢h DEI GENITORI 

Per il successo formativo dei ragazzi è fondamentale la collaborazione-cooperazione dei 

genitori intesa come άǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŎƻƳǳƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

reciproco e volontà di negoziare. Ciò implica la massima circolazione reciproca delle 

informazioni, delle responsabilità, delle competenze e dei doveri di rendere conto. La 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀέΦ  

([Ŝǎ tŀǊŜƴǘǎ ǇŀǊǘŜƴŀƛǊŜǎ ŘŜ ƭΩŞŎƻƭŜέ ŘŜƭ мффт -ricerca OCSE). I genitori, con il loro 

coinvolgimento nel percorso educativo e formativo dei ragazzi, non sono considerati semplici 

"utenti" bensì soggetti attivi di tale processo. I rapporti scuola-famiglia sono improntati alla 

massima trasparenza e collaborazione e avvengono attraverso l'attivazione di differenti canali 

di comunicazione:  

¶ percorsi specifici di formazione e informazione improntati sulle problematiche connesse alla 

genitorialità 

¶ Contratto formativo 

¶ Patto Educativo di Corresponsabilità 

¶ Open day  

¶ Incontri Organi Collegiali  

¶ Ricevimenti individuali  

¶ Comunicazioni scritte e telematiche  

¶ aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ άǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola e famiglia 
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La storia del nostro Istituto vede da sempre la collaborazione con agenzie educative del 
territorio, quale forma indispensabile di cooperazione interistituzionale, per la promozione ed 
attivazione di percorsi formativi che, in linea con la progettazione curricolare, realizzino 
apprendimenti significativi ed efficaci. Tuttavia negli anni passati si è sempre presentata la 
difficoltà di riuscire a lavorare in rete con le scuole per la mancanza di una cultura sul territorio 
orientata verso processi innovativi. tƻƛΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ±![9{Σ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ  
R.A.V. (Rapporto di Autovalutazione) e al P.d.M. (Piano di Miglioramento), si è dato vita a 
rapporti più costruttivi e dinamici non solo con le agenzie educative, ma anche con le scuole del 
teǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
del nostro Istituto, ad una migliore definizione di traguardi da perseguire e raggiungere, per 

migliorare le competenze e i risultati dei nostri allieviΦ /ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
107, in riferimento al comma 70, il nostro Istituto ha dato vita alla costituzione di una rete di 
scuole finalizzata ad una maggiore conoscenza degli aspetti valoriali ed educativi delle 
Indicazioni Nazionali del 2012 e della loro implementazione nelle strategie metodologiche e 
didattiche, volte al rafforzamento delle competenze dei bambini e dei ragazzi.  
Nei prossimi anni si prevede di migliorare sempre di più la qualità del servizio educativo, dal 
duplice punto di vista della diffusione delle buone pratiche e del sostegno all'apprendimento, 
partendo dalla constatazione che l'apprendimento stesso è influenzato in modo determinante 
dal contesto in cui si verifica, che può facilitarlo o renderlo più difficile. Questo varrà non solo 
per i ragazzi, ma anche per gli insegnanti che operano nella scuola intesa come comunità di 
pratica, che non solo insegna ma apprende, e sviluppa la capacità di progettare pratiche efficaci 

in risposta ai bisogni degli allievi. In tale prosǇŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ tΦŘΦaΦ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎƛ 
rafforzeranno i rapporti con le agenzie educative e le progettazioni con reti di scuole. 
Allo stato attuale il nostro Istituto collabora con 

¶ [! /L¢¢!Ω 59L .!a.LbL 9 59[[9 .!a.Lb9, un Progetto ideato dal Comune di San Giorgio a 

Cremano per i cittadini più piccoli, attraverso cui si organizzano attività laboratoriali che mirano 

ŀŘ ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ōŀƳōƛƴƻΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

rinvigorire motivazioni ed affezioni alla vita della realtà sociale circostante e perché siano i 

bambini e i ragazzi a proporre agli adulti  cambiamenti, che spesso difficilmente e per vari 

motivi sono disposti ad accettare.  

¶ LA BIMEDΣ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǎcrittura creativa, incide 

sugli stimoli e sulle motivazioni dei ragazzi verso i saperi e la conoscenza, che continuano ad 

essere veicoli di cittadinanza attiva. La parola e la scrittura infatti sono efficaci strumenti per 

riuscire a partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, attraverso 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ǇŜƴǎƛŜǊƛΣ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛΣ Ŧŀǘǘƛ Ŝ 

opinioni sia in forma orale che scritta. 

¶ [Ω!w/L ah±L9Σ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ volta al Miglioramento e al 

tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀΣ ŎƘŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭƻ 

sviluppo della cultura del cinema e organizzando laboratori specifici, nonché produzione di 

cortometraggi,   consente lo sviluppo di competenze trasversali. In tal modo verranno integrate 

le conoscenze, valorizzati gli stili cognitivi e liberate le intelligenze individuali nella piena 

realizzazione delle proprie individualità.  

Reti di scuole e collaborazione esterne  
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¶ LA BIBLIOTECA DI VILLA BRUNO, con cui il nostro Istituto collabora per completare il 

Progetto di LETTURA E SCRITTURA del nostro Istituto, portato avanti da un gruppo di ragazzi 

ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƛ άNati per scrivereέΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǎŎǊƛǘǘƻǊƛ Ŝκƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ 

del mondo della cultura, i ragazzi possono condividere con esperti le emozioni e i pensieri 

suscitati dalla scrittura e, attraverso dibattiti, sviluppare spirito di iniziativa. 

¶ SCUOLE IN RETE ǇŜǊ άMisure di accompagnamento 2015-2016 ς Certificazione delle 
competenzeέΣ  Ŏƻƴ Lǎǘƛǘǳǘƛ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ del territorio sangiorgese e limitrofo, che attraverso 
ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǾŀƭƻǊƛŀƭƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ нлмн Ŝ ŘŜƭƭŀ 
loro implementazione nelle strategie metodologiche e didattiche, mira ad introdurre nelle classi 
percorsi didattici che valorizzino le competenze attraverso compiti di realtà e trasformino la 
tradizionale programmazione in una progettazione per competenze. Individua inoltre, come 
nodo problematico, la possibilità di valutare le competenze per poterle poi  certificare. 
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Lƭ tŀǘǘƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ Řƛ /ƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ 
ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛ ŘƻǾŜǊƛ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ Ŧŀ-miglie. Si basa su un 
positivo dialogo per favorire il successo educativo-formativo e per prevenire i disagi e gli 
insuccessi. Per questo motivo proponiamo un insieme di principi, di regole e di comportamenti, 
che ciascuno si impegna a rispettare per consentire a tutti di attuare un efficace progetto 
educativo.  
Gli insegnanti si impegnano a:  

¶ Creare un clima educativo di serenità e cooperazione;  

¶ Prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di aggres-sività fra gli 
alunni;  

¶ Offrire agli alunni modelli di comportamento corretto, rispettoso delle regole, tollerante, 
disponibile al dialogo ed al confronto;  

¶ Realizzare i percorsi didattico-ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊ-mativa;  

¶ Garantire una valutazione trasparente;  

¶ Controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione sco-lastica degli 
alunni, in merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle diffi-coltà emerse, ai progressi 
registrati nelle varie discipline, agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta;  

 
La famiglia si impegna a:  

¶ Trasmettere ai propri il principio che la scuola è di fondamentale impor-tanza per la loro 
crescita responsabile, nel rispetto dei valori condivisi;  

¶ Adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della di-gnità e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƴŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ 
religione. che orienti i bambini verso comportamenti socialmente accet-tabili e condivisibili;  

¶ Sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa;  

¶ Assicurare la frequenza e la puntualità alle lezioni;  

¶ Limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati;  

¶ Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, 
assemblee, ecc.);  

¶ Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o perso-ne, derivanti 
da comportamenti inadeguati dei propri figli;  

 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀΥ  

¶ wƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΤ  

¶ Ascoltare gli insegnanti e a porre domande pertinenti alƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻΤ  

¶ Comportarsi correttamente con compagni ed adulti;  

¶ Rispettare gli altri evitando offese verbali e/o fisiche;  

¶ Utilizzare correttamente gli spazi disponibili e il materiale di uso comune;  

¶ Accettare il punto di vista degli altri e sostenere con correttezza la propria opi-nione;  

¶ Riflettere sulle eventuali annotazioni ricevute;  

Patto di corresponsabilità 
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¶ Tenere un comportamento adeguato per ogni situazione;  

¶ Portare a scuola, nei tempi previsti, tutte le comunicazioni debitamente firmate dalla 
famiglia;  

¶ Partecipare con impegno a tutte le attività didattiche proposte;  

¶ Prendere regolarmente nota di tutti i compiti assegnati;  

¶ A svolgere in maniera puntuale il lavoro per casa;  

¶ Controllare il lavoro svolto a scuola ed eventualmente completarlo;  

¶ Riconoscere le proprie capacità, le proprie conquiste ed i propri limiti;  

¶ !ŎŎŜǘǘŀǊŜ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ  
 
La scuola si impegna a:  

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ Cormativa, ponendo alunni, geni-tori, docenti e 
personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo, 
valorizzandone le potenzialità;  

¶ Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse com-ponenti della 
comunità scolastica;  

¶ Cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui la scuola opera, per 
ricevere risposte adeguate ;  

¶ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ  

¶ Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e dili-genza;  

¶ Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti 
nella scuola (alunni, genitori, docenti);  

¶ Prestare sorveglianza per tutta la durata del proprio servizio;  

¶ Rispettare la privacy di tutte le componenti della comunità scolastica  
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La documentazione allegata al presente piano è reperibile sul sito.  

¶ Carta dei Servizi  

¶ Regolamento di Istituto 

¶ Curricolo di Istituto 

¶ Regolamento di Disciplina  

¶ Piano Annuale per ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ   

¶ Piano animatore digitale     

¶ RAV   

¶ Organizzazione segreteria  

  

 

  

Allegati 

 

 

 


